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Allegato A

PIANO DI REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DALLA CAMERA DI COMMERCIO 
DELLA ROMAGNA – FORLI’-CESENA E RIMINI AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. N. 175/2016

ANNO 2025

1. PARTE PRIMA
1.1. PREMESSA: PANORAMA NORMATIVO
Nel corso degli ultimi anni il Legislatore ha adottato numerosi provvedimenti finalizzati alla valorizzazione, al 
riordino e alla razionalizzazione del sistema delle partecipazioni detenute dalle Pubbliche Amministrazioni, ivi 
comprese le Camere di Commercio e l’Unione nazionale delle Camere di Commercio.
Con la L. 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. legge Madia) il Governo è stato delegato ad emanare un decreto 
legislativo per il riordino dell’intera disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche al 
fine di assicurare chiarezza delle regole, semplificazione normativa e tutela e promozione della concorrenza, 
nonché per il riordino dell’intera disciplina dei servizi pubblici. Ha visto così la luce il D.Lgs. 19 agosto 2016, 
n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, in sigla TUSPP, emanato in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 18, comma 1, lettera b), della richiamata legge delega n. 124 del 2015, 
con il quale si sono voluti perseguire i seguenti obiettivi:
- evitare forme di abuso dello strumento societario;
- tutelare la concorrenza e il mercato;
- ridurre drasticamente i costi degli enti pubblici.
A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 251 del 2016, che ha dichiarato l’illegittimità di alcune 
disposizioni della L. n. 124/2015, è stato emanato il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, (c.d. decreto correttivo) 
che ha apportato una serie di novità alla disciplina delle società partecipate di cui al Testo unico n. 175/2016.
Con l’articolo 1, commi 723 e comma 724, della L. 30 dicembre 2018, n. 145 (c.d. Legge di bilancio 2019) 
sono state introdotte modifica al TUSPP. In particolare, con il comma 723, è stato aggiunto, all’articolo 24 del 
D.Lgs. 175/2016, il comma 5-bis che, con decorrenza 1° gennaio 2019, ha sospeso – per le società 
partecipate che hanno prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione – l’efficacia, 
sino al 31 dicembre 2021, dei precedenti commi 4 (relativo all’obbligo di alienazione entro un anno dalla 
ricognizione straordinaria) e 5 (che prescrive una sanzione per la mancata alienazione nei termini). Mentre 
con il comma 724 è stato previsto che i GG.A.L., vale a dire i Gruppi di Azione Locale costituiti in attuazione 
dell’art. 34 del Regolamento CE n. 1303/2013 e dell’art. 61 del Regolamento CE n. 508/2014, sono sottratti 
dalla disciplina di cui all’art. 20 del medesimo Testo Unico.
Il nuovo comma 3-bis dell’art. 16 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazione nella L. 23 
luglio 2021, n. 106, ha aggiunto all’art. 24 del TUSPP un nuovo comma 5-ter il quale ha prorogato anche per 
l’anno 2022 la norma che disapplicava, fino al 31 dicembre 2021, i commi 4 (obbligo di alienazione entro un 
anno dalla ricognizione straordinaria) e 5 (divieto per il socio pubblico di esercitare i diritti sociali e successiva 
liquidazione coatta in denaro delle partecipazioni) nel caso di società partecipate che abbiano prodotto un 
risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione (comma 5-bis). La norma autorizzava pertanto 
le Amministrazioni Pubbliche a prolungare la detenzione delle partecipazioni societarie anche nell’anno 2022 
nel caso in cui le società partecipate avessero prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019.
Ancora, la legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022 (legge 5 agosto 2022, n. 118), nell’obiettivo di 
promuovere lo sviluppo della concorrenza, anche al fine di migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi 
pubblici, ha rivisitato la funzione di controllo della magistratura contabile rispetto alla costituzione delle società 
a partecipazione pubblica o all’acquisizione di partecipazioni sociali da parte di soggetti pubblici. L’articolo 8, 
lettera h), della citata legge ha fissato, come principio e criterio direttivo, quello di prevedere «sistemi di 
monitoraggio dei costi» che consentano il mantenimento degli equilibri di finanza pubblica e promuovano la 
qualità, l’efficienza e l’efficacia della gestione dei servizi pubblici. Coerentemente, l’articolo 11 prevede l’invio 
delle delibere di costituzione di società alla Corte dei conti, cui spetta di esprimere un “parere” entro sessanta 
giorni sulla conformità dell’atto rispetto a quanto disposto dagli articoli 4, 5, commi 1 e 2, 7 e 8 del D.Lgs. n. 
175/2016, con particolare riguardo alla sostenibilità finanziaria e alla compatibilità della scelta con i principi di 
efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; in caso di parere negativo, se 
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l’amministrazione ritiene di egualmente procedere, è tenuta a motivare le ragioni per cui intenda discostarsi 
dall’avviso del giudice contabile.
Nel corso del 2023, inoltre, sono intervenute diverse modifiche normative in tema di società partecipate dalle 
pubbliche amministrazioni, recanti sia misure relative agli assetti organizzativi di singole entità societarie, sia 
deroghe o innovazioni concernenti aspetti specifici della disciplina generale in materia.
In linea generale, pur proseguendo il processo di razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche, è affiorata 
una tendenza alla trasformazione in società per azioni di alcuni enti pubblici, all’istituzione di nuove società e 
alla qualificazione ope legis come società in house di alcune società esistenti.
Tra le principali novità intervenute, per quanto qui di interesse, si segnala:
- la previsione, in via transitoria, della deroga ai divieti previsti in materia di attribuzione di incarichi a soggetti, 
già lavoratori privati o pubblici, collocati in quiescenza, con riguardo alle cariche negli organi sociali delle 
società controllate da amministrazioni centrali che hanno come scopo unicamente la realizzazione di un 
progetto di preminente interesse nazionale;
- la proroga al 31 luglio 2023 delle disposizioni speciali sullo svolgimento delle assemblee ordinarie delle 
società per azioni e delle società a responsabilità limitata, ivi comprese le società a controllo pubblico;
- l’adozione del DPCM 26 luglio 2023, n. 125, recante un regolamento che ha modificato l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze prevedendo, tra l’altro, la creazione del Dipartimento dell’economia, 
con specifiche competenze anche in materia di partecipazioni societarie dello Stato;
Per quel che concerne i piani di razionalizzazione 2023 previsti dall’art. 20 del TUSPPP, va evidenziato che 
essi si sono arricchiti di nuovi contenuti. E’ stata infatti previsto che, contestualmente all’analisi dell’assetto 
delle partecipate, deve essere effettuata anche la ricognizione sull’andamento gestionale dei servizi pubblici 
locali a rete prevista dall’articolo 30 del D.Lgs. 201/2022 il quale stabilisce, per ogni servizio affidato, l’obbligo 
di rappresentazione del concreto andamento economico dell’efficienza, della qualità e del rispetto degli 
obblighi contrattuali. Tale ricognizione diventa una appendice al piano di razionalizzazione nel caso di servizi 
affidati a società in house. Sono tenuti ad effettuare tale ricognizione gli enti locali con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti e gli altri enti competenti, cioè i soggetti tenuti a regolare o organizzare i servizi di interesse 
economico generale di livello locale, inclusi gli enti di governo degli ambiti o bacini e le forme associative fra 
enti locali previste dall’ordinamento (tra questi non rientrano le Camere di commercio).
La ricognizione annuale deve tenere conto degli atti e degli indicatori previsti dagli articoli 7, 8 e 9 del decreto 
di riordino dei servizi pubblici locali. Nei servizi pubblici locali a rete le autorità di regolazione individuano, per 
gli ambiti di competenza, i costi di riferimento dei servizi, lo schema tipo di piano economico-finanziario, gli 
indicatori e i livelli minimi di qualità dei servizi e predispongono schemi di bandi di gara e di contratti tipo. Nei 
servizi pubblici locali non a rete, per i quali non opera un’autorità di regolazione, invece, gli atti e gli indicatori 
sono predisposti dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, mentre gli enti locali possono adottare un 
regolamento ovvero un atto generale in cui predefiniscono condizioni, principi, obiettivi e standard della 
gestione dei propri servizi, assicurando trasparenza e diffusione dei dati gestionali, al fine di provvedere alla 
regolazione dei servizi pubblici locali non a rete di loro titolarità. Il decreto del Direttore del Ministero delle 
Imprese e del made in Italy 31 agosto 2023 ha stabilito le prime linee guida e indici di qualità per la 
regolamentazione dei servizi pubblici locali, con le quali sono state definiti:
- i costi di riferimento dei servizi;
- lo schema tipo di piano economico-finanziario;
- gli indicatori e i livelli minimi di qualità dei servizi.
In fase di prima applicazione, i servizi individuati sono:
a) impianti sportivi (eccezion fatta per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’articolo 36 del D.Lgs. 
201/2022);
b) parcheggi;
c) servizi cimiteriali e funebri, qualora erogati come servizi pubblici locali;
d) luci votive;
e) trasporto scolastico.
Molteplici sono le fasi procedurali finalizzate alla ricognizione periodica sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica. Innanzitutto, occorre enucleare il perimetro oggetto di analisi e, in tal 
senso, l’articolo 2, lettera h), del TUSPP definisce «servizi di interesse generale» le attività di produzione e 
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fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, 
qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono 
come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire 
l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, inclusi i servizi di interesse economico generale.
Tali servizi si definiscono poi “economici” se sono erogati, o sono suscettibili di essere erogati, dietro 
corrispettivo economico su un mercato. È dunque indispensabile che l’ente verifichi la presenza di un 
“mercato” reale o potenziale, la concreta esistenza o anche la potenzialità della formazione di un luogo di 
libero scambio dei beni e servizi. Una volta individuati i servizi di rilevanza economica generale, occorre poi 
stringere il campo di osservazione a quelli “affidati”, cioè ai servizi che non sono esercitati in economia, ma 
risultano affidati a terzi in appalto o concessione.
Nel corso del 2023, sempre in tema di piano di razionalizzazione, si è registrata l’introduzione, nelle schede 
da restituire al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale “tesoro”, delle schede “società 
benefit”, cioè quelle società che nell’esercizio di un’attività economica perseguono, oltre allo scopo di 
dividerne gli utili, una o più finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e 
associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere indicate specificatamente nell’oggetto 
sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente il perseguimento 
del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (articolo 1, 
commi 376-384, Legge 208/2015). In merito alla domanda sulla contabilità separata, viene precisato che 
occorre rispondere affermativamente se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche 
amministrazioni congiuntamente), svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme 
con altre attività svolte in regime di economia di mercato ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e 
separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 2019 (articolo 6, comma 1, 
del TUSPP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore.
È stata poi aggiunta, per le partecipazioni dirette non più detenute al 31/12/2022 o alla data di adozione del 
provvedimento, una nuova scheda relativa agli interventi di razionalizzazione che hanno comportato la 
trasformazione di una società partecipata in una forma non societaria.
Ancora, merita in modo particolare ricordare che in data 30/12/2023 è stata approvata la Legge n. 214 (“Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza per l’anno 2022”) la quale, all’art. 19, ha modificato l’art. 4, comma 
7, del D.Lgs. n. 175/2016. L’efficacia di queste nuove disposizioni (particolarmente interessanti, atteso che 
con esse si sono superati alcuni divieti statuiti, in via interpretativa ed in danno delle società fieristiche, dalla 
nota sentenza n. 3880/2023 del Consiglio di Stato) è stata posticipata alla data di pubblicazione sulla G.U. 
dell’avvenuta adozione da  parte del competente Ministero di apposite “Linee guida” (da adottare previa 
consultazione delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale) finalizzate a 
disciplinare l’attività dei gestori fieristici i quali dovranno, al fine di tutelare la libera concorrenza, garantire 
condizioni di accesso eque e non discriminatorie e una corretta e completa informazione alle imprese terze 
che operano nel mercato fieristico. Tali “Linee guida” sono state adottate dal MIMIT con decreto del 
13/10/2024 e la relativa comunicazione di intervenuta adozione è stata pubblicata sulla G.U. n. 240 del 
12/10/2024. Ne consegue che a partire dalla indicata data è venuta meno la condizione sospensiva posta dal 
legislatore e la nuova formulazione dell’articolo 4, comma 7 del D.Lgs. n. 175/2016 è divenuta pienamente 
efficace.
Infine, in riferimento al periodo 2024 e 2025, non risultano modifiche organiche o “riforme” che abbiano 
integralmente o ampiamente revisionato il D.Lgs. n. 175/2016 il quale rimane sostanzialmente invariato per 
quanto riguarda i principi e gli articoli fondamentali (finalità, governance, acquisto e gestione), mentre le 
Amministrazioni continuano ad operare sotto i rigidi adempimenti di monitoraggio e razionalizzazione imposti 
dal decreto stesso.

1.2. RIFERIMENTI NORMATIVI SPECIFICI
L’articolo 20 del D.Lgs. n. 175/2016 prevede la Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche e 
oggi dispone quanto segue:
“1. Fermo quanto previsto dall’articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, 
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con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la 
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna 
partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, 
e alla struttura di cui all’articolo 15.
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità 
e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche 
rilevino:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate 
o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore 
a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4.
3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con 
le modalità di cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di 
controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4.
4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell’anno successivo le pubbliche 
amministrazioni approvano una relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la 
trasmettono alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 4.
5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l’assegnazione in virtù di operazioni 
straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi atti 
di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo quanto 
diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in 
deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione della società o l’acquisto della 
partecipazione.
6. Resta ferma la disposizione dell’articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, 
salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla 
competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti". Si applica l’articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 
e 9.
8. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall’articolo 1, commi da 611 a 616, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190.
9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del registro delle imprese 
cancella d’ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall’articolo 2495 del codice civile, le società 
a controllo pubblico che, per oltre due anni consecutivi, non abbiano depositato il bilancio d’esercizio ovvero 
non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l’avvio 
del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 60 giorni, presentare formale e 
motivata domanda di prosecuzione dell’attività, corredata dell’atto deliberativo delle amministrazioni 
pubbliche socie, adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall’articolo 5. In caso di regolare presentazione 
della domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due anni 



5

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all’articolo 15, una dettagliata relazione 
sullo stato di attuazione della presente norma.”.
Come si può notare, il citato articolo 20 ha:
- definito i contenuti della relazione tecnica che le Pubbliche Amministrazioni dovranno sviluppare in un piano 
di riassetto;
- dettagliato le modalità del piano;
- fissato i tempi di attuazione (il primo piano di razionalizzazione periodico andava effettuato entro il 31 
dicembre 2018, con la situazione aggiornata al 31 dicembre 2017; successivamente il piano ordinario va 
adottato entro il 31 dicembre di ogni anno con la situazione contabile aggiornata al 31 dicembre dell’anno 
precedente);
- fissato gli adempimenti di comunicazione e trasmissione del piano (il piano deve essere trasmesso al 
Ministero dell’economia e delle finanze e alla Corte dei conti).
Quanto alle società detenibili, si ricorda che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.Lgs. 175/2016, le Camere 
di Commercio possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere 
partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti attività:
- produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 
impianti funzionali ai servizi medesimi;
- progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
- realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;
- autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle 
loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 
relativa disciplina nazionale di recepimento;
- servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 50 del 2016.
Sono inoltre ammesse partecipazioni, dirette ed indirette, in società con caratteristiche definite nell’articolo 4, 
commi 3, 7 e 8:
- aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il 
conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 
operatore di mercato;
- costituite in attuazione dell’art. 34 del Regolamento CE n. 1303/2013 e dell’art. 61 del Regolamento CE n. 
508/2014 – Gruppi d’Azione Locale;
- aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici e, nel 
rispetto dei principi di concorrenza e apertura al mercato, le attività, le forniture e i servizi direttamente 
connessi e funzionali ai visitatori e agli espositori, [nonché] la realizzazione e la gestione di impianti di 
trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da 
fonti rinnovabili;
- spin off o di start up universitari previste dall’articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. È inoltre fatta salva la possibilità, per le 
università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche.
L’articolo 5, comma 1, del presente Testo unico prevede che “A eccezione dei casi in cui la costituzione di 
una società o l’acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità 
a espresse previsioni legislative, l’atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, 
anche nei casi di cui all’articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni 
pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della 
società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le 
finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria [e in considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate], 
nonché’ di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della 
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compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa”.
L’articolo 5, comma 2, a sua volta dispone che “L’atto deliberativo di cui al comma 1 dà atto della compatibilità 
dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea 
in materia di aiuti di Stato alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di 
consultazione pubblica, secondo modalità da essi stessi disciplinate.”
Come detto, i parametri che, qualora non soddisfatti, posso intervenire nella decisione di riassetto in termini 
di razionalizzazione, fusione, soppressione anche mediante messa in liquidazione o cessione, sono quelli 
indicati nell’articolo 20, comma 2, del testo unico.
In tema di continuità rispetto alla legge 580/93 in materia di partecipazioni nel sistema camerale è inoltre 
intervenuto l’articolo 2, comma 4, del D.Lgs. n. 219/2016, il quale ha confermato che “Per il raggiungimento 
dei propri scopi, le Camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di 
interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la 
partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche 
associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, 
recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del 
Ministro dello sviluppo economico.”
In caso di mancata adozione dei piani di razionalizzazione periodica si incorre, secondo l’articolo 20, comma 
7, in una sanzione amministrativa (eventualmente comminata dalla competente sezione giurisdizionale 
regionale della Corte dei conti) pari ad una somma che va da un minimo di euro 5.000,00 a un massimo di 
euro 500.000,00 salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile.
Il piano di revisione ordinaria delle partecipazioni deve essere comunicato al MEF, anche in caso di esito 
negativo, attraverso il portale “Patrimonio della P.A.” e le relative informazioni sono rese altresì disponibili alla 
sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 15 
del D.Lgs n. 175/2016 s.m.i. (Direzione VIII – Valorizzazione dell’attivo e del patrimonio pubblico – del 
Dipartimento del Tesoro).
Il provvedimento, in quanto da considerarsi atto di dismissione e razionalizzazione delle partecipazioni 
societarie del sistema camerale, deve essere altresì trasmesso, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del D.Lgs. 
n. 219/2016 al Ministero delle Imprese e del made in Italy, che ne verificherà la corrispondenza alle 
disposizioni della Legge 29 dicembre 1993, n. 580.
La norma dispone che ove non ne verifichi la corrispondenza, il Ministero delle imprese e del made in Italy, 
entro trenta (30) giorni, può chiedere l’adeguamento fissando un termine non superiore a trenta (30) giorni. 
Decorso inutilmente tale ultimo termine, lo stesso Ministero adotta i provvedimenti in via sostitutiva.

1.3. LE LINEE DI INDIRIZZO PER GLI ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA REVISIONE E AL CENSIMENTO 
DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE ADOTTATE DAL MEF E DALLA CORTE DEI CONTI (PUBBLICATE 
SUL PORTALE DEL MEF)
L’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute, con l’individuazione di quelle che devono essere 
alienate, deve tenere conto degli orientamenti del Mef espressi con gli indirizzi per gli adempimenti relativi 
alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche e pubblicati sul portale del MEF, degli 
orientamenti della Corte di conti, Sezione di controllo e dei criteri e prescrizioni provenienti dal sistema 
camerale.
Proprio in aderenza a queste linee guida si possono così riepilogare i punti cardine dell’operazione di revisione 
ordinaria.
1.3.1. Circa il perimetro soggettivo
In via generale, nulla di nuovo rispetto al passato piano di razionalizzazione.
Le Amministrazioni tenute alla comunicazione dei piani di razionalizzazione periodica sono quelle indicate 
nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché i loro consorzi o associazioni per qualsiasi 
fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale.
In particolare, l’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, stabilisce che: “Per amministrazioni pubbliche si 
intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le 
istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti 
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autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti 
gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le 
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di 
settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI”.
Con riferimento ai consorzi, il Mef ha inteso specificare che i consorzi tra le amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del D.Lgs n. 165/2001, che non rivestono forma societaria, rientrano nel perimetro soggettivo del 
TUSPP e, pertanto, sono tenuti ad adottare i piani di razionalizzazione periodica delle partecipazioni da essi 
detenute. Le partecipazioni delle Amministrazioni in detti consorzi non sono oggetto di razionalizzazione.
Gli elementi di novità, nel 2023, sono dati dall’introduzione delle schede delle “società benefit” (cioè quelle 
società che nell’esercizio di un’attività economica perseguono, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una o più 
finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di 
persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori 
di interesse) e, per gli enti locali, la necessaria ricognizione, contestualmente all’analisi dell’assetto delle 
partecipate sull’andamento gestionale dei servizi pubblici locali a rete prevista dall’articolo 30 del D.Lgs. 
201/2022.
1.3.2. Circa il perimetro oggettivo
Anche qui nulla di nuovo rispetto al piano di razionalizzazione precedente.
Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSPP, le disposizioni dello stesso TUSPP si applicano avendo 
riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSPP, per “partecipazione” si deve intendere “la titolarità 
di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti 
amministrativi”.
Una società si considera:
- partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità di socio o di 
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società;
- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il tramite di società 
o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione o di più pubbliche 
amministrazioni congiuntamente.
Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSPP sia le partecipazioni 
detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo controllati dalla medesima 
(controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo controllati congiuntamente 
da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).
Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da più enti, ai fini 
dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare 
ai sensi dell’art. 20 del TUSPP, le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare 
opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per determinare una 
linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari
Si precisa, inoltre, che la nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione del TUSPP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), come i consorzi 
di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che dovranno procedere ad adottare 
un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute.
1.3.3. Circa il fatturato
L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSPP, stabilisce che le Amministrazioni pubbliche devono adottare misure 
di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito 
un fatturato medio non superiore a un milione di euro (si ricordi che, ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, 
del TUSPP, detta soglia era stata ridotta a cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di 
razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2019 e che tale norma transitoria è oramai superata).
Al fine di determinare il fatturato medio, si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna società 
partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al fine di individuare la misura 
della “dimensione economica” dell’impresa. Non solo; va anche considerato che relativamente al concetto di 
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“fatturato medio annuo dell’ultimo triennio”, le “Linee guida MEF - Corte dei Conti” hanno chiarito che il 
fatturato da prendere in considerazione è:
- per le sole società che svolgono attività di “assunzione di partecipazione in società esercenti attività diversa 
da quella creditizia e finanziaria (holding)” (per quanto riguarda il nostro Ente è il caso di “Rimini Congressi 
S.r.l.”), la somma delle voci “A1”, “A5”, “C15”, “C16”, C17bis” e “D18 lettera a” del “conto economico” (ex art. 
2425 c.c.) del “bilancio individuale”, con conseguente inclusione, in tale aggregato, del ricavo tipico delle 
holding, ovvero dei “dividendi”, come detto allocati nella voce “C15” del relativo “conto economico”;
- per tutte le altre società (diverse dalle holding) la somma delle voci “A1” e “A5” del “conto economico” del 
“bilancio individuale” (ovvero “di esercizio”).
1.3.4. Circa le Società a controllo pubblico
La nozione di “società a controllo pubblico” risulta dal combinato disposto delle lettere b) ed m) del comma 1 
dell’articolo 2 del TUSPP.
In via esemplificativa, la fattispecie della “società a controllo pubblico” ricorre nelle seguenti ipotesi:
Controllo solitario:
1. il socio dispone della maggioranza assoluta dei voti in assemblea ordinaria;
2. il socio dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;
3. il socio esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la società.
Controllo congiunto:
1. una pluralità di soci esercita il controllo per effetto di norme di legge, di norme statutarie o di patti parasociali;
2. una pluralità di soci dispone della maggioranza assoluta dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria ed 
esercita il controllo, anche tramite comportamenti concludenti;
3. una pluralità di soci dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea 
ordinaria, anche tramite comportamenti concludenti;
4. una pluralità di soci esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la società.
Non va nascosto che la corretta individuazione di tale nozione non appare semplice giacché dinanzi al dettato 
normativo – che dovrebbe essere il punto di riferimento univoco – si stanno accompagnando alcune, diverse 
posizioni, espresse da fonti ministeriali e dalla Giurisprudenza amministrativa, che vanno verso un concetto 
più esteso di controllo pubblico.
Al riguardo, si richiamano le indicazioni contenute nell’orientamento concernente “la nozione di “società a 
controllo pubblico” di cui all’articolo 2, comma 1, lett. m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175” 
pubblicato lo scorso 15 febbraio 2018 sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro www.dt.mef.gov.it e si 
evidenzia che il MEF considera a controllo pubblico anche le società in house soggette al controllo analogo 
e al controllo analogo congiunto, nonché le società a totale partecipazione pubblica.
Non solo; il Consiglio di Stato, a sua volta, ha espresso una posizione ondivaga affermando, da una parte, 
che ai fini del controllo pubblico è necessario, ove non vi sia il controllo solitario dato dalla maggioranza del 
capitale un accordo tra le pubbliche amministrazioni (Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 2543/2023) e, 
dall’altra, che a tale fine è sufficiente che il capitale sociale sia detenuto in via maggioritaria da pubbliche 
amministrazioni (v. Consiglio di Stato, sezione VI, sentenza n. 3880/2023).
Lo stesso contrasto, in ordine al concetto di controllo pubblico congiunto, è ravvisabile nelle pronunce della 
Corte dei conti.
1.3.5. Circa le Società in fase di quotazione
L’art. 2, comma 1, lett. p), del TUSPP, considera quotate: “p) … le società a partecipazione pubblica che 
emettono azioni quotate in mercati regolamentati; le società che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 
2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati”.
Sulla nozione di “mercato regolamentato”, si richiama il contenuto dell’orientamento concernente “la nozione 
di mercato regolamentato contenuta nella definizione di “società quotate” di cui all’articolo 2 del D.Lgs. 19 
agosto 2016, n. 175”, pubblicato lo scorso 22 giugno 2018 sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro 
www.dt.mef.gov.it.
A tali società, per espressa previsione dell’art. 1, comma 5, del TUSPP, si applicano le disposizioni ivi indicate 
“solo se espressamente previsto”; così pure tali disposizioni si applicano, solo se espressamente previsto, 
anche alle società partecipate da società quotate.
Tuttavia, se le società partecipate dalla società “tramite” quotata sono controllate o partecipate da 
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Amministrazioni pubbliche, a tali società si applicano comunque le disposizioni del TUSPP.
Se una società ha avviato la procedura di quotazione di strumenti finanziari diversi dalle azioni a partire dal 
23 settembre 2016 in poi, non può essere considerata una società quotata ai sensi del TUSPP e non potrà 
essere considerata una società quotata neanche se la procedura di quotazione si concludesse positivamente.
Parimenti, non può essere considerata quotata la società che, pur avendo adottato entro la data del 30 giugno 
2016 atti volti all’emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati, non 
ha concluso il procedimento di quotazione entro il 23 settembre 2017.
Inoltre, se una società ha emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, 
quotati in mercati regolamentati, la società cesserà di essere considerata “quotata” dal momento della 
scadenza dei predetti strumenti finanziari.
Infine, si ricorda che l’art. 26, comma 4, del TUSPP aveva stabilito che se entro il 23 marzo 2018 la società 
interessata aveva deliberato la quotazione delle proprie azioni in mercati regolamentati con provvedimento 
comunicato alla Corte dei conti e aveva presentato domanda di ammissione alla quotazione, avrebbe goduto 
del regime applicabile alle società quotate, se il procedimento di quotazione si fosse concluso.
1.3.6. Circa l’articolo 24, comma 5-bis, del TUSPP
Come già scritto, a decorrere dal 1° gennaio 2019, con l’art. 1, comma 723, della legge di bilancio 2019 (L. 
30 dicembre 2018, n. 145), è stato aggiunto, all’articolo 24 del TUSPP, il comma 5-bis, che ha sospeso – per 
le società partecipate che hanno prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione 
– l’efficacia, sino al 31 dicembre 2021, dei precedenti commi 4 (relativo all’obbligo di alienazione entro un 
anno dalla ricognizione straordinaria) e 5 (che prescrive una sanzione per la mancata alienazione nei termini).
Conseguentemente:
1. le pubbliche amministrazioni che, in adempimento all’obbligo previsto dall’articolo 24, comma 4, del 
TUSPP, avrebbero dovuto alienare tali partecipazioni entro il 30 settembre 2018 e non avessero ancora 
concluso la procedura di alienazione – o laddove questa avesse avuto esito negativo – erano autorizzate (dal 
1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2021) a non procedere all’alienazione, senza incorrere nella “sanzione” 
di cui al comma 5 dell’articolo 24;
2. parimenti, le pubbliche amministrazioni che detenevano tali partecipazioni potevano non procedere 
all’alienazione fino al 31 dicembre 2021.
Al riguardo, il MEF ha precisato che la disposizione contenuta all’art. 24, comma 5-bis, del TUSPP, ha dato 
facoltà alla pubblica amministrazione – preventivamente autorizzata, fino al 31 dicembre 2021 – di 
sospendere l’operazione o l’avvio della stessa. Ferma in ogni caso la possibilità per l’amministrazione di 
procedere ugualmente all’alienazione.
Resta inteso che, qualora ricorrano i presupposti di cui al menzionato articolo 20 del TUSPP, permane 
l’obbligo per le amministrazioni di sottoporre anche tali partecipazioni alle diverse misure di razionalizzazione 
eventualmente applicabili.
Tale impianto è stato confermato con il nuovo comma 3-bis dell’art. 16 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito con modificazione nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, che ha aggiunto all’art. 24 del TUSPP un 
nuovo comma 5-ter il quale proroga anche per l’anno 2022 la norma che disapplica, fino al 31 dicembre 2021, 
i citati commi 4 e 5 nel caso di società partecipate che abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 
precedente alla ricognizione (comma 5-bis). La norma autorizza pertanto l’Amministrazione pubblica a 
prolungare la detenzione delle partecipazioni societarie anche nell’anno 2022 nel caso in cui le società 
partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019.
1.3.7. Circa la compatibilità tra legge regionale e legge statale
Nessuna novità al riguardo rispetto allo scorso anno.
Pertanto, in forza del criterio di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed Enti locali sancito nell’articolo 117 
della Costituzione, le disposizioni contenute nel TUSPP si applicano anche alle Regioni a statuto ordinario e 
agli Enti locali.
Peraltro, sulle disposizioni contenute nel decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, di integrazione e 
correzione del TUSPP, è stata acquisita, nella Conferenza unificata del 16 marzo 2017, l’intesa tra Stato, 
Regioni ed enti locali al fine di sanare il deficit partecipativo rilevato dalla Corte Costituzionale nella sentenza 
25 novembre 2016, n. 251.
Quanto all’applicabilità delle norme del TUSPP alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di 
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Trento e di Bolzano, l’articolo 23 del TUSPP, rubricato “Clausola di salvaguardia”, testualmente dispone: “Le 
disposizioni del presente decreto si applicano nelle Regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con 
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.”.
Pertanto, le disposizioni del TUSPP, adottate con atto avente forza di legge ordinaria, si applicano nelle 
Regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano solo se contengono una disciplina 
compatibile con quella eventualmente prevista, per la medesima materia, dai loro statuti, adottati con legge 
costituzionale, e dalle relative norme di attuazione.
1.3.8. Circa le modalità di trasmissione dei provvedimenti di razionalizzazione alla Struttura di monitoraggio
Le Amministrazioni sono tenute a comunicare alla Struttura di monitoraggio gli elementi contenuti nel 
provvedimento di revisione, nonché nella relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano dell’anno 
precedente.
Tale comunicazione deve essere effettuata trasmettendo, esclusivamente attraverso l’applicativo 
Partecipazioni del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it:
- le informazioni, in formato elaborabile, relative a ciascuna partecipazione e alla relativa società partecipata, 
richieste dalla Struttura per rappresentare, in maniera standardizzata ed omogenea, l’analisi effettuata e le 
misure di razionalizzazione eventualmente adottate;
- il provvedimento adottato, anche nel caso in cui l’amministrazione non detenga partecipazioni in società 
ricadenti nel perimetro oggettivo del TUSPP. Il documento deve essere completo, inclusi gli eventuali allegati;
- la relazione sull’attuazione del piano adottato l’anno precedente.
Una volta completata la validazione dei dati inseriti ed effettuata la trasmissione dei documenti, 
l’amministrazione riceverà un messaggio di posta elettronica contenente la notifica dell’avvenuta trasmissione 
e l’indicazione del numero di protocollo assegnato.
Solo al termine della procedura di validazione e trasmissione mediante l’applicativo Partecipazioni, 
l’amministrazione sarà considerata adempiente agli obblighi di comunicazione nei confronti della Struttura di 
monitoraggio (art. 20, commi 3 e 4, del TUSPP).
Rientra nella responsabilità dell’Amministrazione dichiarante verificare accuratamente, prima di procedere 
con la validazione e trasmissione, la correttezza dei dati inseriti a sistema e la loro coerenza con il contenuto 
del provvedimento adottato, nonché il corretto caricamento della parte documentale. Una volta effettuata la 
validazione, le informazioni inserite e il provvedimento caricato non sono più modificabili.
Si rammenta, altresì, che l’Amministrazione è tenuta a trasmettere gli atti di cui all’art. 20 del TUSPP 
(provvedimento di razionalizzazione e relazione sull’attuazione) anche alla Sezione competente della Corte 
dei conti.
1.3.9. Circa l’attuazione del precedente piano di razionalizzazione
L’articolo 20, comma 4, del TUSPP prescrive che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna 
Amministrazione pubblica approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel piano di 
razionalizzazione dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmetta alla Struttura di 
monitoraggio e controllo, oltre che alla competente Sezione della Corte dei conti.
Tale relazione deve essere trasmessa alla Struttura con le stesse modalità telematiche previste per l’invio del 
provvedimento di revisione periodica.
Nella relazione vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che:
a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente;
b) sono ancora detenute dall’amministrazione pubblica.
In particolare, per le partecipazioni che sono state dismesse è opportuno che siano specificate le 
caratteristiche delle operazioni di dismissione, vale a dire: il tipo di procedura messa in atto; l’ammontare degli 
introiti finanziari; l’identificazione delle eventuali controparti.
Invece, per le partecipazioni ancora detenute deve essere chiarito lo stato di attuazione delle misure di 
razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo le differenti azioni operate rispetto a quelle 
previste. In particolare, vanno descritte le situazioni di mancato avvio della procedura di razionalizzazione 
programmata, nonché quelle caratterizzate dalla mancata conclusione della medesima. Vanno anche 
motivate le situazioni per le quali siano venute meno le criticità che avevano determinato l’adozione di una 
misura di razionalizzazione.
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1.3.10. Circa l’adozione del piano di razionalizzazione periodica corrente
Il provvedimento di razionalizzazione
L’articolo 20, comma 1, del TUSPP dispone che, ai fini della revisione periodica, cui le amministrazioni sono 
chiamate ad ottemperare annualmente, le stesse devono effettuare con proprio provvedimento un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, 
qualora ricorrano i presupposti previsti dal successivo comma 2 dello stesso articolo, un piano di riassetto 
per la loro razionalizzazione.
Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato e unitamente ai suoi allegati, va poi inviato alla sezione 
della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura del MEF di cui all’articolo 
15.
Acquisizione dei dati ai fini del censimento annuale e della revisione periodica
Con riferimento alle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2024, gli adempimenti a carico delle 
Amministrazioni previsti dall’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSPP) in materia di razionalizzazione periodica 
devono considerarsi equivalenti a quelli dello scorso anno, non essendosi registrate novità normative o nuove 
disposizioni da parte del Mef, e quindi continueranno ad integrarsi con quelli stabiliti dall’art. 17 del D.L. n. 90 
del 2014 per la rilevazione annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti condotta dal Dipartimento del 
tesoro e condivisa con la Corte dei conti.
Pertanto, come accaduto per la revisione dello scorso anno, attraverso l’applicativo Partecipazioni del Portale 
Tesoro saranno trasmessi/acquisiti sia i dati relativi alla razionalizzazione periodica (informazioni in formato 
elaborabile contenute nei provvedimenti, nonché il documento approvato), sia i dati richiesti ai fini del 
censimento annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti nominati negli organi di governo delle società 
ed enti.
In particolare, a seguito della “unificazione” dei due adempimenti, saranno oggetto di comunicazione:
1. tutte le partecipazioni dirette detenute in società ed enti, in maniera del tutto analoga ai precedenti 
censimenti annuali condotti dal Dipartimento del tesoro;
2. tutte le partecipazioni indirette di primo livello detenute in società per il tramite di società o di organismi. 
Non sono considerati “organismi tramite” i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSPP, come 
- a titolo esemplificativo - i consorzi e le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del 
TUEL, le associazioni, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici non economici. A differenza dei precedenti 
censimenti, pertanto, non devono essere comunicate le partecipazioni detenute indirettamente attraverso enti 
rientranti nel perimetro soggettivo del TUSPP, dal momento che spetterà a detti enti l’onere di censirle e di 
sottoporle a revisione periodica;
3. tutte le partecipazioni indirette, di livello superiore al primo, detenute in società per il tramite di società 
controllate o di organismi controllati dall’amministrazione.
Con riferimento alle società e agli enti censiti, come per le passate rilevazioni annuali del Dipartimento del 
tesoro, saranno richiesti dati relativi all’anagrafica e al bilancio, informazioni sui servizi svolti in favore 
dell’amministrazione e sui flussi finanziari iscritti nel bilancio dell’amministrazione derivanti dal rapporto di 
partecipazione.
Le Amministrazioni saranno tenute, inoltre, a comunicare le informazioni relative ai propri rappresentanti in 
organi di governo di società e di enti, partecipati o meno.
Con riferimento alle partecipazioni nelle società che rientrano nel perimetro oggettivo del TUSPP, dovranno 
essere comunicate anche le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di monitoraggio nonché 
l’esito della revisione periodica indicato nel provvedimento adottato ai sensi dell’art. 20 del TUSPP.
La Camera di Commercio della Romagna anche quest’anno ha utilizzato, per la redazione del proprio piano, 
i prototipi di scheda comunicati dal Mef.

1.4. OBIETTIVI DEL DOCUMENTO
La presente nota illustra le modalità e le motivazioni a sostegno della redazione, entro il termine indicato dal 
Legislatore, del piano di razionalizzazione ordinario della Camera di Commercio della Romagna – Forlì-
Cesena e Rimini, definito dall’articolo 20 del TUSPP.
L’attività da svolgere concerne l’aggiornamento della situazione in essere alla data del 31 dicembre 2024.
Le valutazioni che la Giunta dovrà esprimere devono tenere conto certamente di quanto indicato dagli articoli 
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4, 5 e 20, del citato Decreto Legislativo 175/2016 ss.mm.ii. e di quanto contenuto nell’articolo 2 della Legge 
n. 580/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 219/2016. Non solo, esse devono poggiare sui seguenti criteri 
d’ordine generale:
- innanzitutto, sul principio ispiratore della coerenza con gli analoghi provvedimenti assunti;
- in secondo luogo, sul principio che razionalizzare non significa necessariamente (o comunque non solo) 
ridurre il numero delle partecipazioni. In verità, l’obiettivo principale è l’efficientamento della gestione delle 
società partecipate e quindi riduzione dei relativi costi (anche dal punto di vista, interno, della gestione);
- infine, sul principio che il piano di razionalizzazione dovrebbe essere elaborato nell’ottica di farne uno 
strumento di più efficace controllo degli organismi partecipati.
Il presente documento, redatto sulla scorta della esperienza maturata in passato e delle Linee Guida per la 
razionalizzazione delle società partecipate redatte dall’Unione nazionale delle Camere di Commercio, 
mantiene la finalità di individuare un percorso metodologico che consenta di costruire le schede-società dove 
vengono riportati tutti gli elementi da prendere in considerazione per le scelte da adottare all’interno del piano 
di razionalizzazione straordinaria.
Ciò significa che alla decisione in merito al mantenimento o meno della singola quota di partecipazione 
concorrono sia la raccolta e l’analisi dei dati della società (fatturato, numero dipendenti, numero 
Amministratori, ecc.) che le valutazioni riguardanti la fornitura del servizio in termini qualitativi e di efficienza, 
la possibilità di gestire in proprio o esternalizzare il medesimo servizio con il conseguimento di risparmi di 
spesa, la possibilità di attivare processi di aggregazione e fusione tra soggetti che svolgono attività analoghe.
È evidente che, per le società del sistema camerale, la scelta non potrà essere fatta senza valutazioni 
condivise tra Unioncamere e Camere di commercio; mentre a livello locale, tale strategia deve essere 
ricercata dalle Camere di commercio su diversi livelli territoriali a seconda della rilevanza della società 
partecipata.
Gli elementi da considerare per arrivare ad una decisione rispondono ad una sequenza logica per la quale, 
solo nel presupposto che la società rientri come attività svolta tra quelle di cui all’articolo 4 del Testo Unico 
Partecipate e conseguentemente all’articolo 2 della legge n. 580/1993, la valutazione circa l’alienazione o 
riorganizzazione potrà riguardare gli aspetti contenuti all’articolo 5, commi 1 e 2, e l’analisi degli elementi 
definiti dall’articolo 20, comma 2; aspetti o elementi la cui presenza o meno non determina automaticamente 
l’alienazione della partecipata bensì, come indicato dal comma 1, del medesimo articolo 20, anche la 
possibilità di definire un piano di riassetto.
A corredo del percorso sono state predisposte, come in passato, delle schede-società con le informazioni 
raccolte; schede corredate con apposita relazione che espliciti le motivazioni della scelta effettuata e da 
allegare alla delibera e al documento di approvazione del piano di revisione straordinaria.
La scheda-società deve contenere gli elementi e individuare i criteri che devono essere presidiati per poter 
adottare le decisioni di mantenimento, fusione, cessione, liquidazione e recesso.
Per quanto riguarda le società in house nazionali che svolgono attività core indispensabili per il sistema 
camerale, la proposta dell’Unioncamere è quella di prevederne il mantenimento in quanto la partecipazione 
alla stessa società appare altamente strategica e strettamente connessa alle funzioni previste nella Legge n. 
580/1993, come modificata con il D.Lgs. n. 219/2016 e, in quanto tale, soddisfa i requisiti contenuti nelle 
disposizioni richiamate all’articolo 24 del D.Lgs. n.175/2016 ss.mm.ii.
Peraltro, in adempimento degli impegni assunti, l’Unioncamere nazionale ha già svolto il compito di 
provvedere, per tali società e per le Camere di commercio socie, all’iscrizione nell’elenco tenuto dall’ANAC, 
ai sensi dell’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016.

1.5. SCHEMA LOGICO DI VALUTAZIONE
Come già scritto, le società da sottoporre a revisione ordinaria sono rappresentate dalle partecipazioni 
detenute al 31 dicembre 2024 in maniera:
- diretta (qualunque quota);
- indiretta (solo attraverso una “tramite” controllata non quotata).
In termini generali, si dovrà innanzitutto verificare in maniera oggettiva la coerenza tra le finalità prevista dalla 
norma di riferimento (D.Lgs. n. 219/2016) e l’oggetto sociale contenuto nello statuto della società in cui detiene 
la partecipazione, individuando poi gli elementi di rispondenza rispetto al Testo Unico (prima area di 
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valutazione).
In secondo luogo, occorrerà fare delle valutazioni ragionate e motivate per ciascuna partecipata dal punto di 
vista dell’efficacia ed efficienza dei servizi forniti dalla società alla Camera di commercio al fine di evidenziare 
le ragioni e le finalità che ne giustificano la partecipazione, anche sul piano della convenienza economica e 
della sostenibilità finanziaria (seconda area di valutazione).
Nelle società con più partecipazioni pubbliche, seppur non previsto dalla norma, è auspicabile che i diversi 
soci effettuino – per quanto possibile – delle scelte coerenti e condivise rispetto al mantenimento/dismissione 
(terza area di valutazione).
Infine, la partecipazione in una società deve essere valutata dal punto di vista della sostenibilità economico-
finanziaria, tenendo conto delle spese annuali richieste ai soci (quarta area di valutazione).

1.6. METODOLOGIA
Le condizioni prioritarie a cui far riferimento durante la fase valutativa delle proprie quote in società partecipate 
dovranno essere innanzitutto quelle contenute nell’articolo 26 (relativo ai casi di società escluse dall’ambito 
soggettivo del Testo Unico), nell’articolo 3 (relativo ai tipi di società in cui è ammessa la partecipazione 
pubblica), nell’articolo 4 (relativo alle finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni 
pubbliche).
Relativamente alle «finalità» è opportuno, per le società di sistema, riferirsi alle funzioni dell’articolo 2 della 
legge 580/93 come riviste ed aggiornate dal recente D.Lgs. 219/2016.
Nel caso le condizioni prioritarie venissero rispettate, occorre sottoporre la partecipazione a valutazioni 
aggiuntive sulla base dei criteri contenuti nell’articolo 5 (relativo alla convenienza economica e alla 
sostenibilità finanziaria, nonché ai principi di efficienza ed efficacia) e nell’articolo 20 (che si riferisce 
specificatamente alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, con l’evidenza di alcuni 
criteri oggettivi di valutazione) del Testo Unico.
In questo caso, se anche solo una delle condizioni richieste non venisse rispettata è imposta la 
razionalizzazione della partecipazione; si potrà invece optare per il mantenimento qualora le condizioni 
saranno tutte rispettate.

1.7. DETTAGLIO SUI TIPI DI SOCIETÀ AMMISSIBILI (ART. 3 T.U.)
Dettaglio società escluse (art. 26 T.U.):
▪ Partecipazioni in società che hanno, come oggetto sociale esclusivo, la gestione di fondi UE per conto di 
Stato o Regioni ovvero realizzazioni di progetti di ricerca finanziati dall’UE (art. 26, c. 2);
▪ Partecipazioni in società quotate detenute al 31 dicembre 2015 (art. 26, c. 3);
▪ Società istituite nel campo della Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9 bis d. lgs. 502/92 (art. 26, c. 6);
▪ Società costituite per il coordinamento e l’attuazione dei patti territoriali e dei contratti d’area per lo sviluppo 
locale (art. 26, c. 7);
▪ Società costituite per la gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 
23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies).
Attività ammissibili (art. 4 T.U.)
▪ Produzione di un servizio di interesse generale, SIG (art. 4, c. 2, lett. b);
▪ Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo tra PA (art. 4, c. 2, lett. b);
▪ Realizzazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di SIG tramite PPP (art. 4, c. 
2, lett. c);
▪ Autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle 
loro funzioni (art. 4, c. 2, lett. d);
▪ Servizi di committenza (art. 4, c. 2, lett. e);
▪ Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione stessa attraverso il conferimento di beni 
immobili (art. 4, c. 3);
▪ Attività proprie dei Gruppi d’Azioni Locali, GAL (art. 4, c. 6);
▪ Gestione in via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici e, nel rispetto dei principi di 
concorrenza e apertura al mercato, le attività, le forniture e i servizi direttamente connessi e funzionali ai 
visitatori e agli espositori (art. 4, c. 7);
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▪ Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva esercitati in aree 
montane (art. 4, c. 7);
▪ Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto sociale prevalente (art. 4, c. 7);
▪ Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche di uno spin off o start up universitaria (art. 4, c. 
8);
▪ Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche costituite da Università (art. 4, c. 8);
▪ Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con provvedimento dei Presidenti di Regione o delle Provincie 
autonome di Trento e Bolzano (art. 4, c. 9);
▪ Servizio economico di interesse generale a rete – affidato con procedura di evidenza pubblica – anche fuori 
ambito territoriale di riferimento (art. 4, c. 9 bis).

1.8. RICHIAMI NORMATIVI
Con lo scopo di facilitare l’individuazione della coerenza tra finalità definite dalla legge e le attività svolte dalle 
società partecipate, è utile richiamare anche le funzioni individuate nella riforma che ha riguardato di recente 
il sistema camerale.
Articolo 2 legge 580/1993 (modificato dal D.lgs. 219/2016)
▪ la tenuta del registro delle imprese e del cosiddetto fascicolo di impresa;
▪ la regolazione e tutela del mercato con particolare riguardo alla trasparenza;
▪ il sostegno alle imprese per favorirne la competitività;
▪ la promozione, la realizzazione e la gestione di strutture ed infrastrutture.
Fra le nuove funzioni si segnalano le seguenti:
▪ l’orientamento al lavoro e l’inserimento occupazionale dei giovani (cosiddetta alternanza scuola-lavoro);
▪ l’individuazione, a determinate condizioni, delle Camere di commercio come punto di raccordo tra il mondo 
delle imprese e quello della Pubblica Amministrazione;
▪ la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo;
▪ il supporto alle PMI per i mercati esteri con l’esclusione, però, delle attività promozionali direttamente svolte 
all’estero;
▪ la digitalizzazione delle imprese, la qualificazione aziendale e dei prodotti (certificazione, tracciabilità, 
valorizzazione delle produzioni), nonché la mediazione e l’arbitrato, quali forme di giustizia alternativa di 
risoluzione delle controversie e il convenzionamento con soggetti pubblici e privati per funzioni istituzionali;
▪ la composizione negoziata della crisi d’imprese.
L’onere di motivazione analitica (art. 5 t.u.)
La P.A. ha l’obbligo di motivare in maniera analitica le proprie scelte in tema di partecipazioni evidenziandone 
le ragioni e le finalità, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria nonché 
di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato.
La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia 
e di economicità dell’azione amministrativa.
I criteri per la razionalizzazione (art. 20 t.u.)
a) La società non rientra in alcuna delle categorie richiamate dall’art. 4;
b) La società è priva di dipendenti o ha un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) La società svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali;
d) La società, nel triennio precedente, ha conseguito un fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro;
e) La società per quattro dei cinque esercizi precedenti ha prodotto un risultato negativo; ad esclusione delle 
società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale (SIG);
f) Esiste una necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) Esiste una necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4.

1.9. LE POSSIBILI MODALITÀ DI RAZIONALIZZAZIONE
Nell’art. 20, comma 1, vengono elencate le possibili modalità di razionalizzazione che una P.A. ha per 
effettuare la «razionalizzazione» di una propria partecipata, riprese anche dal Dipartimento del Tesoro del 
MEF nel suo applicativo «Partecipazioni»:
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▪ Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società;
▪ Cessione della partecipazione a titolo oneroso;
▪ Cessione della partecipazione a titolo gratuito;
▪ Messa in liquidazione della società;
▪ Scioglimento della società;
▪ Fusione della società per unione con altra società;
▪ Fusione della società per incorporazione in altra società;
▪ Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella società 
«tramite»;
▪ Recesso della società.
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2. PARTE SECONDA - RELAZIONE
2.1. PREMESSA
Il presente documento è stato predisposto in ottemperanza agli obblighi imposti dall’art. 20 del decreto 
legislativo del 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, che ha 
previsto la revisione ordinaria delle partecipazioni detenute dalle Pubbliche Amministrazioni entro il 31 
dicembre di ogni anno.
Ciascuna Amministrazione Pubblica deve dunque effettuare - con provvedimento motivato - la ricognizione 
di tutte le partecipazioni societarie possedute alla data del 31 dicembre dello scorso anno (31.12.2024 per 
quanto concerne il presente piano) al fine di individuare quelle che necessitano di azioni di 
razionalizzazione ovvero debbano essere dismesse/alienate, in quanto non rispondenti ai requisiti richiesti 
dalla norma ai fini del legittimo mantenimento da parte dell’Amministrazione.
Nello specifico, il TU prevede che possano essere mantenute partecipazioni, dirette o indirette, 
esclusivamente in “società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali” (art. 4, comma 1).
Per quanto concerne i contenuti ed i precetti previsti dal Legislatore, sia l’oggetto (analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui si detengono partecipazioni) che l’esito (esito positivo per le partecipazioni 
detenibili ed esito negativo per le partecipazioni da razionalizzare) sono identici a quelli degli scorsi anni.
Ciò significa che anche per il presente piano di revisione annuale i criteri da osservare sono gli stessi già 
adottati nei precedenti piani e che pertanto, ai sensi del Testo Unico (si veda l’art. 4, comma 1), le Pubbliche 
Amministrazioni NON POSSONO, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi NON STRETTAMENTE 
NECESSARIE per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Fermo restando tale inderogabile 
principio generale, le Pubbliche Amministrazioni possono mantenere partecipazioni in società:
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, T.U.:
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 
impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle 
loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 
relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
n. 50 del 2016”;
– ovvero, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 3, del T. U., al solo scopo di ottimizzare e valorizzare 
l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo 
la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;
– ovvero, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 7, del T.U., in società “aventi per oggetto sociale 
prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici e, nel rispetto dei principi di 
concorrenza e apertura al mercato, le attività, le forniture e i servizi direttamente connessi e funzionali ai 
visitatori e agli espositori, [nonché] la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili”.
Ai fini di cui sopra, pertanto, è necessario rivedere le partecipazioni:
1) che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2, 3 e 7, T.U., sopra 
richiamato;
2) che non soddisfino i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U., e quindi per le quali non si ravvisa la 
necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano della 
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convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione 
alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, 
nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 
amministrativa;
3) per le quali si verifichino le seguenti condizioni (cfr. art. 20, comma 2, T.U.):
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, T.U.;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate 
o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore 
a 1.000.000 euro1;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.
Le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.
Le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, devono avere 
particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato.

2.2. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Il quadro normativo di riferimento che definisce le funzioni dell’Unioncamere e degli Enti del sistema camerale, 
nonché le condizioni e i limiti entro cui questi Enti possono detenere delle partecipazioni è quello già delineato 
nella prima parte del presente documento.
2.2.1. Decreto legislativo n. 219 del 25 novembre 2016
La riforma del sistema camerale è contenuta nel D.Lgs. 25 novembre 2016, recante il riordino delle funzioni 
e del finanziamento delle Camere di commercio italiane. Tale decreto non modifica l’art. 1, comma 1, della 
legge 580/1993 che definisce le Camere di Commercio quali “enti pubblici dotati di autonomia funzionale che 
svolgono, nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà 
di cui all’articolo 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone 
lo sviluppo nell’ambito delle economie locali.” Il D.Lgs. 219/2016 modifica, invece, parte dell’art. 2 della legge 
580/1993 rimodulando le funzioni dell’ente camerale. In definitiva, mediante tale provvedimento vengono 
confermati alcuni dei compiti tradizionali delle Camere di commercio, fra cui:
- la tenuta del registro delle imprese e del cosiddetto fascicolo di impresa;
- la regolazione e tutela del mercato con particolare riguardo alla trasparenza;
- il sostegno alle imprese per favorirne la competitività.
Fra le nuove funzioni si segnalano le seguenti:
- l’orientamento al lavoro e l’inserimento occupazionale dei giovani (cosiddetta alternanza scuola-lavoro);
- l’individuazione, a determinate condizioni, delle Camere di commercio come punto di raccordo tra il mondo 
delle imprese e quello della Pubblica Amministrazione;
- la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo;
- il supporto alle PMI per i mercati esteri con l’esclusione, però, delle attività promozionali direttamente svolte 
all’estero;

                                                            
1 Come già scritto nel documento, a tale riguardo si ricorda che la minore soglia di 500.000 euro era stata indicata dal decreto 
correttivo del Testo Unico - D. Lgs. 16/06/2017, n. 100. Lo stesso decreto correttivo ha disposto, cfr. art. 17, c. 12-quinquies, che il 
primo triennio rilevante è il 2017-2019. Quindi, decorso il periodo transitorio dato dall’applicazione di tale criterio, oggi ai fini 
dell’adozione del piano di revisione ordinaria, occorre applicare la soglia di fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro. In 
sintesi, a partire dal triennio 2019-2021 le partecipazione detenute in società con un fatturato inferiore a un milione di euro devono 
essere classificate tra le partecipazioni non consentite.
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- la digitalizzazione delle imprese, la qualificazione aziendale e dei prodotti (certificazione, tracciabilità, 
valorizzazione delle produzioni), nonché la mediazione e l’arbitrato, quali forme di giustizia alternativa di 
risoluzione delle controversie, il convenzionamento con enti pubblici e privati in diversi ambiti per le funzioni 
istituzionali;
- la composizione negoziata della crisi d’impresa.
Nel nuovo decreto non si modifica poi il comma 4 dell’art. 2 di tale legge che dispone che tra i mezzi a 
disposizione delle Camere di commercio per assolvere alla loro missione vi è anche la costituzione di 
partecipazioni. Infatti, prevede che le Camere di commercio, “per il raggiungimento dei propri scopi, 
promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello 
locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, 
con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e a società, nel rispetto 
delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, recante il testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico.”
2.2.2. Decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 2016 e ss. mm. ii.
La normativa più recente sull’attività di razionalizzazione che gli enti pubblici sono tenuti ad effettuare è, come 
già premesso, il D.Lgs. del 19 agosto 2016, n. 175, costituito da 28 articoli, più un allegato. Tale decreto è 
stato successivamente modificato e integrato dal D.Lgs. del 16 giugno 2017, n. 100, vigente dal 27 giugno 
2017, e recentemente dalla legge 5 agosto 2022, n. 118 (c.d. Legge annuale per il mercato e la concorrenza) 
e dalla legge 30 dicembre 2023, n. 214 (c.d. Legge annuale per il mercato e la concorrenza per l’anno).
Di seguito si riportano le disposizioni più rilevanti del decreto in tema di razionalizzazione, ed in particolare 
una sintesi degli articoli 3, 4, 5, 10, 20, 24 e 26 del medesimo.
Art. 3. Tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica
In questo articolo vengono definite le tipologie di società, in termini di ragione sociale, a cui le amministrazioni 
pubbliche possono partecipare. I tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica sono “in forma di 
società per azioni o società a responsabilità limitata, anche con oggetto consortile o in forma cooperativa”.
Inoltre, il decreto detta specifiche disposizioni in merito agli organi di controllo o di revisione legale dei conti 
delle predette società.
Art. 4. Finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche
Vengono definite le condizioni e i limiti per la costituzione di nuove società o il mantenimento della 
partecipazione. Nel comma 1 si afferma il principio generale che “le Amministrazioni Pubbliche non possono, 
direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.”
Nei limiti posti da questo primo comma, nel secondo sono elencate le attività che le società a partecipazione 
pubblica possono svolgere:
a) produzione di un servizio di interesse generale (SIG)2;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni Pubbliche;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle 
loro funzioni;
e) servizi di committenza.
Nei successivi commi, dal 3 al 9-bis, si pongono delle eccezioni, stabilendo che sono sempre ammesse le 
partecipazioni alle seguenti società:
- quelle che hanno come oggetto sociale esclusivo l’ottimizzazione e la valorizzazione del patrimonio 

                                                            
2. Si precisa che per Servizio di Interesse Generale (SIG) si intendono “le attività di produzione e fornitura di beni o servizi che non 
sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica 
ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche nell’ambito delle rispettive 
competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da 
garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG, cioè i SIG 
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato).”
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immobiliare delle Amministrazioni Pubbliche;
- quelle definite in house;
- quelle che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali;
- quelle costituite in attuazione della normativa europea sulla gestione dei Fondi Europei (GAL);
- quelle aventi per oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici e, nel 
rispetto dei principi di concorrenza e apertura al mercato, le attività, le forniture e i servizi direttamente 
connessi e funzionali ai visitatori e agli espositori, nonché la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto 
a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti 
rinnovabili;
- quelle con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall’articolo 6, comma 9, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240;
- aziende agricole con funzioni didattiche costituite da Università;
- quelle contenute in specifici eventuali provvedimenti emessi ad hoc dai presidenti di Regione e province 
autonome per indicare l’esclusione di alcune società dall’applicazione del TU;
- quelle che producono Servizi Economici di interesse Generale a rete.
Art. 5. Onere di motivazione analitica
In questo articolo si prevede che l’atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica o 
di acquisizione di partecipazioni, anche indirette, debba essere analiticamente motivato rispetto alle finalità 
istituzionali dell’ente pubblico. Tale valutazione va fatta anche sul piano della convenienza economica e della 
sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, rispettando i principi 
di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa.
Inoltre, la valutazione della stretta necessità non può essere fatta per gruppi omogenei di società, ma va 
effettuata per ogni singola partecipazione valutando l’attività effettivamente svolta ed il collegamento con le 
funzioni camerali assegnate dal D.Lgs. n. 219/2016.
Art. 10. Alienazioni di partecipazioni sociali
Gli atti che deliberano l’alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle Pubbliche 
amministrazioni devono essere adottati con le stesse modalità previste per la costituzione di società o 
acquisto di partecipazione.
La procedura di alienazione delle partecipazioni va effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza 
e non discriminazione. “In casi eccezionali, a seguito di deliberazione motivata dell’organo competente, che 
dà analiticamente atto della convenienza economica dell’operazione, con particolare riferimento alla congruità 
del prezzo di vendita, l’alienazione può essere effettuata mediante negoziazione diretta con un singolo 
acquirente. È fatto salvo il diritto di prelazione dei soci eventualmente previsto dalla legge o dallo statuto.”.
Art. 16. Società in house
“Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su 
di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo 
congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati.” Questo articolo stabilisce, poi, che gli statuti 
delle società in house debbano prevedere che “oltre l’ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello 
svolgimento dei compiti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci e che la produzione ulteriore 
rispetto al suddetto limite di fatturato sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire 
economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società.”
Art. 20. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche
In questo articolo è stabilito che le Amministrazioni Pubbliche debbano effettuare annualmente un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società di cui detengono partecipazioni, in forma diretta e indiretta, redigendo 
un piano di razionalizzazione, in cui prevedere eventualmente la fusione o la soppressione, la messa in 
liquidazione o la cessione.
I piani di razionalizzazione dovranno essere corredati da una relazione tecnica e indicare le modalità e i tempi 
di attuazione del riassetto delle società partecipate nelle seguenti condizioni:
a) la società non rientra in alcuna delle categorie richiamate dall’art. 4;
b) la società è priva di dipendenti o ha un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) la società svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali;
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d) la società, nel triennio precedente, ha conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro;
e) la società per quattro dei cinque esercizi precedenti ha prodotto un risultato negativo; ad esclusione delle 
società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale (SIG);
f) esiste una necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) esiste una necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4.
L’analisi e l’eventuale piano di razionalizzazione devono essere adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, 
trasmessi alle apposite banche dati, e resi disponibili alla struttura di supporto presso il MEF e alla sezione di 
controllo della Corte dei conti competente.
Art. 26: Altre disposizioni transitorie
Le società a controllo pubblico devono adeguare il proprio statuto alle disposizioni del TU entro il 31 luglio 
2017 (termine prorogato dal d. lgs. 100/2017).
Questo articolo dispone, inoltre, ulteriori tipologie di società per le quali l’art. 4 del d. lgs. 175/2016 non si 
applica alle società:
- aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione dei fondi europei per conto dello Stato e delle Regioni;
- partecipate quotate detenute al 31 dicembre 2015;
- derivanti da una sperimentazione gestionale costituite ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502;
- costituite per il coordinamento e l’attuazione dei patti territoriali e dei contratti d’area per lo sviluppo locale;
- già costituite e autorizzate alla data del 23/09/2016 alla gestione delle case da gioco ai sensi della 
legislazione vigente.

2.3. LE PARTECIPAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DELLA ROMAGNA – FORLÌ-CESENA E 
RIMINI AL 31/12/2023
L’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 impone che la revisione ordinaria da parte delle PP.AA. sia effettuata per le 
partecipazioni dirette (con qualunque quota di possesso) e in aggiunta anche per quelle indirette3. Il parametro 
temporale entro cui effettuare la revisione è il 31.12 dell’anno corrente; il parametro temporale ai fini della 
valutazione delle società partecipazione è il 31.12. dell’anno trascorso.
Di seguito, quindi, vengono riportati i dettagli delle partecipazioni della Camera di Commercio della Romagna 
– Forlì-Cesena e Rimini, relativamente allo stato di attività, al capitale sottoscritto e alle quote partecipative.
2.3.1. Le partecipazioni dirette
Alla data del 31 dicembre 2024 (il 2024 quale ultimo bilancio di esercizio), la Camera di Commercio della 
Romagna – Forlì-Cesena e Rimini risulta detenere partecipazioni dirette in 24 società e/o organismi.
Di questi, sette (7) appartengono al sistema camerale e sono costituiti secondo il modello del in house 
providing, tre (e) sono in stato di liquidazione volontaria (Esco-Cre S.r.l., Retecamere S.r.l., Unioncamere 
Emilia-Romagna Servizi S.r.l.), tre (e) in stato di fallimento (Aeradria S.p.a., S.E.A.F. S.p.a., S.A.P.R.O. 
S.p.a.), due (2) hanno natura di G.A.L., tre (3) sono organismi aventi forma non societaria (Fondazione Centro 
Ricerche Marine, IFAB - International Foundation Big Data and Artificial Intelligence for Human Development, 
IFOA - Istituto per la Formazione Aziendale) come tali esclusi dal piano di razionalizzazione ordinaria 
unitamente ai GG.A.L.4.
Come si potrà osservare leggendo le schede che seguono, le quote di partecipazione detenute dalla Camera 
di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini, alla data del 31 dicembre 2024, variano dal valore più 
modesto pari a 0,03% (Borsa Merci Telematica) al valore più alto pari al 29,52% (Rimini Congressi S.r.l.).
Al fine di valutare - per l’intero patrimonio partecipativo della Camera di Commercio della Romagna – Forlì-
Cesena e Rimini - l’utilità, la coerenza, le finalità e la salute finanziaria, si rinvia a quanto dettagliatamente 
contenuto nella scheda di ciascuna delle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2024 (v. nel 
prosieguo).

                                                            
3 Al riguardo va osservato che l’art. 2, comma 1, lettera g) definisce la “partecipazione indiretta” come la partecipazione in una 
società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della 
medesima amministrazione pubblica;
4 Si ricorda infatti che ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 175/2016 la revisione straordinaria riguarda esclusivamente le 
partecipazioni societarie, ovvero, più precisamente, la revisione degli «organismi di cui ai titoli V e VI, capo I, del libro V del codice 
civile, anche aventi come oggetto sociale lo svolgimento di attività consortili» (art. 2, comma 2, lett. I).
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2.4. LE AZIONI OPERATIVE CONSEGUENTI AL PIANO DI REVISIONE ORDINARIO 2024
Nel precedente piano di razionalizzazione, la Camera non aveva assunto alcuna immediata dismissione ed 
aveva deciso, tra le azioni di miglioramento, che per Fiera di Forlì S.r.l. fosse indispensabile, pena la 
fuoriuscita dalla compagine sociale, un’aggregazione/fusione con Cesena Fiera, tenuto conto della similarità 
dell’oggetto sociale e dell’attività (sebbene svolta su territori diversi), del fatto che Cesena Fiera ha riscontrato 
in questi ultimi anni performance brillanti e ribalta internazionale e, soprattutto, del fatto che la Camera di 
Commercio della Romagna ritiene che Fiera di Forlì possa essere indispensabile e strategica solo ove inserita 
nell’ambito di un progetto di sistema fieristico romagnolo che ne possa permettere il rilancio e ridare respiro 
nazionale e internazionale.
Questo era stato scritto nel piano di razionalizzazione 2023 e ripetuto nel piano di razionalizzazione 2024, dal 
momento che la effettiva dismissione dalla società non si era attuata per le considerazioni scritte nel 
medesimo piano di razionalizzazione 2024.
Orbene, con riguardo ai citati impegni contenuti nel Piano di revisione ordinario 2024 vanno rese le seguenti 
informazioni di dettaglio.
2.4.1. La situazione di Fiera di Forlì S.r.l.
La Fiera di Forlì, al di là dei numeri contabili che presentano un precario equilibrio, continua ad evidenziare 
problemi di carattere organizzativo e strutturale (i padiglioni, di proprietà del Comune, necessiterebbero di 
consistenti interventi di riqualificazione o di ristrutturazione straordinaria che si riflettono sull’attività e sulla 
capacità prospettica della partecipata).
Al riguardo, si ritiene di dover ricapitolare tutte le azioni che questa Camera, in relazione alla partecipata in 
discorso, ha compiuto in passato. L’Ente, in ottemperanza a quanto deciso nel piano annuale di 
razionalizzazione 2022 (delibera di Giunta n. 97 del 15/12/2022), già con nota del 11.01.2023 aveva 
comunicato alla Società che la Giunta, pur disponibile a valutare ogni diversa opzione suggerita dagli altri 
Soci, aveva ritenuto che fosse necessario, quale misura di razionalizzazione, un processo di 
fusione/aggregazione con Cesena Fiera, già partecipata da IEG, al fine di poter conseguire l’obiettivo di un 
polo fieristico romagnolo, e che, ove tale misura non fosse conseguita (entro il primo semestre del 2023, 
come previsto nel piano, e successivamente, come deciso con delibera di Giunta n. 58 del 15/06/203, entro 
il 31.12.2023), la Camera avrebbe esercitato il recesso ex lege, essendo venuto meno il presupposto della 
stretta necessità ai fini del conseguimento dei propri scopi istituzionali.
La misura richiesta, nonostante gli incontri tra il Presidente della Camera, la Società ed i Soci per sondare la 
fattibilità della suddetta operazione di razionalizzazione, non è stata attuata e, nel corso della riunione del 
21/12/2023, la Giunta, in sede di adozione del piano annuale di razionalizzazione delle partecipazioni per 
l’anno 2023, ha ritenuto, con particolare riferimento alla società Fiera di Forlì e in considerazione 
dell’eccezionale evento alluvionale che ha determinato una grave situazione emergenziale nel territorio 
comunale e che ha compromesso l’operatività delle manifestazioni fieristiche e – conseguentemente- la 
redditività della partecipata, di rinviare ogni decisione, in attesa di coordinarsi con il Comune di Forlì e, quindi, 
la Holding Livia Tellus S.p.a., titolare delle quote detenute in Fiera di Forlì (con una percentuale del 33% del 
capitale sociale).
Il giorno 28/12/2023, con una e-mail indirizzate alla Camera, Livia Tellus ha fatto pervenire uno stralcio del 
piano di razionalizzazione adottato dall’amministrazione forlivese dal quale si evinceva che il Comune, in 
collaborazione con la Holding, avrebbe (come poi ha fatto) proposto ai soci, quale misura di razionalizzazione 
da attuarsi per la partecipata Fiera di Forlì, “la fusione/aggregazione con altre realtà fieristiche” e che, se tale 
misura non fosse realizzata nel corso del 2024, avrebbe disposto la dismissione della propria quota di 
partecipazione, detenuta per il tramite della più volte citata Livia Tellus S.p.a. (la stessa misura decisa dalla 
Camera nel corso del 2022). La Giunta, quindi, alla luce della decisione assunta dall’Amministrazione 
comunale forlivese, ha ritenuto di non esercitare (entro il 31.12.2023) il diritto di recesso previsto nel piano di 
razionalizzazione 2022, giacché a suo avviso, ed in coerenza con le linee strategiche adottate dall’Ente 
camerale (ossia l’obiettivo di un polo fieristico romagnolo, conseguibile con la fusione/aggregazione della 
Fiera di Forlì con Cesena Fiera), risultava strategico, coerente con il perseguimento di un interesse pubblico 
generale e, pertanto, preferibile rispetto alla mera liquidazione della quota societaria detenuta in Fiera di Forlì. 
La Giunta, quindi, confermando la misura di razionalizzazione già assunta negli anni precedenti, vale a dire 
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la fusione/aggregazione con Cesena Fiera, decideva di spostare al 31.12.2024 la sua attuazione, rinviando 
così l’esercizio del recesso ex lege all’esito di quella data. Di ciò dava comunicazione alla Società e ai soci 
con nota del 10.01.2024, registrata al protocollo dell’Ente al n. 978.
Alla data di stesura del piano di razionalizzazione 2024 (delibera di Giunta n. 143 del 17.12.2024), la misura 
non è stata realizzata e non c’è stata alcuna comunicazione da parte della Società verso la Camera che 
desse conto di cosa fosse stato fatto in tale direzione e quali iniziative intraprese. In altri termini, anche il 2024 
si chiudeva senza alcuna azione concreta che potesse ricondursi alla indicata misura di miglioramento 
(fusione/aggregazione con altri poli fieristici). La naturale conseguenza era, come già previsto nei precedenti 
piani 2022 e 2023, la formalizzazione della dismissione della propria partecipazione societaria, come già 
comunicato alla Società e ai soci con nota del 10.01.2024, registrata al protocollo dell’Ente al n. 978. In sintesi, 
la Camera, con il piano di razionalizzazione 2024 contenuto nella delibera di Giunta n. 143 del 17.12.2024, 
aveva confermato il proprio recesso ex lege, ritenendo non più indispensabile la propria partecipazione ai fini 
del conseguimento delle finalità istituzionali e aveva disposto che la dismissione dovesse compiersi entro il 
31.12.2025.
Successivamente la Giunta, con delibera n. 57 del 13/05/2025, ha deciso di sospendere per Fiera di Forlì 
S.r.l. il processo di razionalizzazione avviato con la citata delibera n. 143/2024, e quindi di non dare corso al 
recesso già manifestato. Tale scelta è stata motivata dal fatto che il Comune di Forlì ha esplicitamente 
richiesto di fermare il processo di dismissione, essendogli pervenuta, da parte di I.E.G., una proposta 
finalizzata alla costituzione presso i locali di Fiera di Forlì di un nuovo centro congressi. La Giunta ha pertanto 
ritenuto che tale proposta fosse da considerarsi interessante, potendosi considerare quale primo passo verso 
la creazione dell’auspicato polo fieristico romagnolo.
Purtroppo, ad oggi, e nonostante alcuni solleciti rivolti al Comune di Forlì per il compimento di alcuni necessari 
passaggi, si può solo constatare che non sono stati fatti passi concreti nella direzione auspicata dall’ente 
camerale e che anche il progetto del nuovo centro congressi, annunciato dal Comune di Forlì, non ha avuto 
evoluzioni. A ciò si aggiunge che la Società anche nel corso del 2024 ha confermato l’impossibilità di 
perseguire i livelli minimi di performance richiesti dal Legislatore per il mantenimento di una società a 
partecipazione pubblica, avendo registrato una perdita d’esercizio pari ad - € 157.561,00 e un valore di 
produzione pari ad € 612.543. Tale ultimo valore, sommato a quello degli anni precedenti, nel triennio va sotto 
la soglia minima (come media, si attesta a € 683.700,66) richiesta dall’art. 20, comma 2, lett. d, del TUSPP e 
quindi è causa, di per sé, di dismissione, atteso che le partecipazioni sotto il fatturato di 1.000.000 di euro 
non sono detenibili. Si consideri, poi, che la Società continua a manifestare la nota, quasi storica, sequenza 
di alternanza biennale in cui le perdite di esercizio dell’anno precedente non sono recuperate dall’utile 
registrato nell’anno successivo.
Per le indicate ragioni, la Camera formalizza con il presente Piano, quale misura necessaria di 
razionalizzazione, la dismissione della partecipazione detenuta in Fiera di Forlì S.r.l. in quanto ritenuta non 
più indispensabile per il conseguimento dei fini istituzionali dell’Ente (non avendo realizzato la condizione, 
posta nei piani precedenti, di aggregazione/fusione con altri enti fieristici) e perché rientrante nella condizione 
di cui all’articolo 20, comma 2, lett. d, del TUSPP (fatturato medio, nel triennio, inferiore a 1.000.000 euro), 
proponendo ai soci di Fiera di Forlì la liquidazione volontaria della società, da assumersi con un’assemblea 
straordinaria da convocare entro il 31/01/2026, ovvero, ove tale proposta di liquidazione non dovesse essere 
accolta o l’assemblea straordinaria non convocata, manifestando il recesso ex lege da Fiera di Forlì 
immediatamente, con i relativi passaggi previsti nello statuto della Società e nella normativa.

2.5. ULTERIORI INFORMAZIONI
Null’altro vi è da aggiungere.
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3. PARTE TERZA

Patrimonio della PA

REVISIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI

da approvarsi entro il 31/12/2025

(Art. 20, c. 1, TUSPP)

SCHEDA DI RILEVAZIONE

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 31/12/2024

SCHEDA REVISIONE PERIODICA PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024
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PIANO OPERATIVO - ANNO 2025 (DATI DI BILANCIO AL 31/12/2024)

INDICE
01. SCHEDA ANAGRAFICA

02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.01 Ricognizione delle Società a partecipazione diretta
02.02 Ricognizione delle Società a partecipazione indiretta

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA
03.01 Schede riassuntive delle singole società partecipate in via diretta (una scheda per ciascuna società) 
ove sono riassunte le finalità perseguite e attività ammesse (Artt. 4 e 26 del Testo unico) nonché le condizioni 
di mantenimento o di necessità delle misure di razionalizzazione (Art. 20, comma 2)
03.02 Schede riassuntive delle singole società partecipate in via indiretta (una scheda per ciascuna società) 
ove sono riassunte le finalità perseguite e attività ammesse (Artt. 4 e 26 del Testo unico) nonché le condizioni 
di mantenimento o di necessità delle misure di razionalizzazione (Art. 20, comma 2)

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
04.01 Elenco società mantenute senza azioni di razionalizzazione e relative motivazioni
04.02 Riepilogo società mantenute
04.03 Riepilogo società già dismesse ma non ancora liquidate

05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
05.01 Azioni migliorative o di contenimento dei costi (una scheda per ciascuna società)
05.02 Cessione/Alienazione quote (una scheda per ciascuna società)
05.03 Liquidazione (una scheda per ciascuna società)
05.04 Fusione/Incorporazione (una scheda per ciascuna società)
05.05 Riepilogo azioni di razionalizzazione

06. ELENCO MOTIVAZIONI
01. SCHEDA ANAGRAFICA
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Tipologia Ente: Camera di Commercio
Denominazione Ente: Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e 

Rimini
Codice fiscale dell’Ente: 04283130401
L’Ente ha già adottato il piano operativo di 
razionalizzazione ai sensi dell’art. 1, comma 
612, della L. n. 190/2014 ed il piano di 
revisione straordinaria ai sensi dell’art. 24 del 
D.Lgs. n. 175/2016:

SI

Dati del referente/responsabile per la 
compilazione del piano
Incarico: Responsabile Affari Legali (funzionario di elevata 

qualificazione)
Nome: Adriano
Cognome: Rizzello
Indirizzo: Corso della Repubblica n. 5 – 47121 – Forlì
Telefono: 0543.713492
Fax: 0543.713502
E-mail: adriano.rizzello@romagna.camcom.it
Pec: cameradellaromagna@pec.romagna.camcom.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

(Se l’Ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente deve compilare sia la scheda 
02.01. sia la scheda 02.02.)

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (AL 31.12.2024)
02.01 – PARTECIPAZIONI DIRETTE
RAGIONE SOCIALE % di quota di capitale sociale detenuta dalla 

Camera di Commercio della Romagna
AERADRIA Società per azioni 8,96
BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA Società 
Consortile per Azioni

0,03

CENTRO AGROALIMENTARE RIMINESE Società 
per azioni

16,02

CESENA FIERA Società per azioni 7,87
ECOCERVED Società Consortile a responsabilità 
limitata

0,20

ESCO-CRE Società a responsabilità limitata in 
liquidazione

2,00

FIERA DI FORLI’ Società a responsabilità limitata 27,50
GAL L’ALTRA ROMAGNA Società Consortile a 
responsabilità limitata

4,62

GAL VALLI MARECCHIA E CONCA Società 
Consortile a responsabilità limitata

15,03

IC OUTSOURCING Società Consortile a 
responsabilità limitata

0,30

INFOCAMERE - SOCIETA’ CONSORTILE DI 
INFORMATICA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI

0,50

RETECAMERE Società Consortile a responsabilità 
limitata in liquidazione

0,18

RIMINI CONGRESSI SRL 29,52
ROMAGNA ACQUE Società per azioni 0,28
SAPIR - PORTO INTERMODALE RAVENNA S.P.A. 0,17
SERVIZI INTEGRATI D’AREA FORLÌ-CESENA -
SER.IN.AR. Società consortile per azioni

4,93

SOCIETÀ PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE –
S.A.PRO. Società per azioni

6,00

SOCIETÀ ESERCIZIO AEROPORTO FORLIVESE –
SEAF Società per azioni in fallimento

11,52

SOCIETÀ CONSORTILE PER L’UNIVERSITÀ 
RIMINESE – UNI.RIMINI Società per azioni

12,74

UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA SERVIZI 
Società a responsabilità limitata

16,40

UNIONTRASPORTI Società consortile a 
responsabilità limitata

0,17

di cui in controllo solitario
RAGIONE SOCIALE % di quota di capitale sociale detenuta dalla 

Camera di Commercio della Romagna
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//// ////

di cui in controllo congiunto
RAGIONE SOCIALE % di quota di capitale sociale detenuta dalla 

Camera di Commercio della Romagna
BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA Società 
Consortile per Azioni

0,03

ECOCERVED Società Consortile a responsabilità 
limitata

0,20

IC OUTSOURCING Società Consortile a 
responsabilità limitata

0,30

INFOCAMERE - SOCIETA’ CONSORTILE DI 
INFORMATICA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI

0,50

RETECAMERE Società Consortile a responsabilità 
limitata in liquidazione

0,18

ROMAGNA ACQUE Società per azioni 0,28
UNIONTRASPORTI Società consortile a 
responsabilità limitata

0,17

02.02 – PARTECIPAZIONI INDIRETTE
RAGIONE SOCIALE % di quota di capitale sociale detenuta dalla 

Società tramite
Per il tramite di Ecocerved Scarl
IC OUTSOURCING S.C.AR.L. 2,04%

Per il tramite di InfoCamere S.c.p.a.
ECOCERVED S.R.L. 37,80%
IC OUTSOURCING S.C.AR.L. 38,80%
ICONTO S.R.L. 100%

- per il tramite di Romagna Acque S.p.a.
ACQUA INGEGNERIA S.R.L. 46,00%
PLURIMA S.P.A. 32,28%
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01 Schede riassuntive delle singole società (una scheda per ciascuna società) ove sono riassunte le 
finalità perseguite e attività ammesse (Artt. 4 e 26 del Testo unico) nonché le condizioni di mantenimento o 
di necessità delle misure di razionalizzazione (Art. 20, comma 2)

Scheda 01 – Aeradria S.p.a. (00126400407)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 00126400407
Denominazione AERADRIA Società per azioni
Anno di costituzione della società 1962
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica

Stato della società
La società è soggetta a procedura fallimentare dal 
26/11/2013

Anno di inizio della procedura (1) 2013
Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO
(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato 

selezionato un elemento diverso da “La società è attiva”
(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di 

Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.
SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Stato Italia
Provincia Rimini
Comune RIMINI
CAP* 47821
Indirizzo* Rimini (RN) - Aeroporto civile – frazione, Miramare
Telefono* 0541 715825
FAX*
E-mail* aeradria@legal-pec.it

*campo con compilazione facoltativa
SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1
Gestione dei servizi aereoportuali dell’aerostazione 
Rimini Miramare

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa
ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
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NOME DEL CAMPO
Società in house
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3)

Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016
Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)
Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato
Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)
Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)
Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Produzione di un servizio di interesse generale

Numero medio di dipendenti / / / / /

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

/ / / / /

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

/ / / / /

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

/ / / / /

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

/ / / / /

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio NO NO NO NO NO
Risultato d’esercizio ante imposte / / / / /

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.
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1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / / / / /
A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati - - - - -
Commissioni attive - - - - -

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
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NOME DEL CAMPO
Quota diretta (5) 8,96%
Codice Fiscale Tramite (6) -
Denominazione Tramite(organismo) (6) -
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) -

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società.

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 
diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è 
indirettamente partecipata dall’Amministrazione.

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessuno

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8) -
Denominazione della società quotata 
controllante (8)

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”
I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di 
adozione del provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata.
La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

SI

Attività svolta dalla Partecipata
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività
Gestione dei servizi aereoportuali dell’aerostazione 
Rimini Miramare

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art.20, c.2 lett. c)

No

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art.20, c.2 lett. f)

No

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett. g)

No

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10)

No

Esito della revisione periodica Nessun intervento
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NOME DEL CAMPO

Motivazione

Dalla visura camerale risulta che la società è 
cancellata dal registro imprese dal 07/11/2025 
(richiesta di cancellazione del 28/07/2025).
In particolare, risulta:
- (data denuncia 28/04/2025) che con Decreto del 
18/04/2025 e depositato in cancelleria in data 
22/04/2025, il Tribunale di Rimini ha dichiarato che 
il Concordato fallimentare proposto nel fallimento 
Aeradria Società per azioni - R.G. N. 70/2013 è stato 
completamente eseguito;
- (data denuncia 29/07/2025) che è stato emesso 
dal Tribunale di Rimini Decreto di chiusura del 
fallimento ai sensi dell’art. 118 n. 3 R.D. n. 267 del 
16 marzo 1942 per ripartizione finale dell'attivo, 
relativo alla procedura fallimentare n. 70/2013 a 
carico di Aeradria - Società per azioni, codice fiscale 
e partita iva 00126400407, aperta con sentenza del 
medesimo Tribunale n. 73 in data 26/11/2013.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*
(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e 

gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP 
(Art.4, c.2, lett. c)”.

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
*Campo con compilazione facoltativa.

Scheda 02 – Borsa merci telematica italiana (06044201009)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 06044201009

Denominazione
BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA B.M.T.I. 
S.c.p.a.

Anno di costituzione della società 2000
Forma giuridica SOCIETÀ CONSORTILE PER AZIONI
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato Italia
Provincia Roma
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NOME DEL CAMPO
Comune ROMA
CAP* 00187
Indirizzo* Piazza Sallustio n. 21
Telefono* 06.47041 - 06.44252922
FAX* 06.44117349
E-mail*/Pec bmti@ticertifica.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1

La Società ha per oggetto la realizzazione e la 
gestione di un mercato telematico dei prodotti 
agricoli, ittici e agro-alimentari standardizzati e/o 
tipici e di qualità italiani, comunitari ed 
extracomunitari. Al riguardo, la Società fornisce ai 
produttori agricoli, agli operatori della pesca, alle 
cooperative ed altri organismi associativi detentori 
della merce, ai commercianti, agli agenti d’affari in 
mediazione, debitamente accreditati ad operare nel 
mercato telematico, i servizi del mercato telematico 
occorrenti per consentire agli operatori, collegati al 
sistema telematico da postazioni remote, la 
trattazione quotidiana e continua delle negoziazioni.

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
società in house SI
previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
società contenuta nell’allegato A al d.lgs. n. 
175/2016

NO

società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

riferimento normativo società di diritto 
singolare (3) /

la partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
dpcm (art. 4, c. 9)

NO
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NOME DEL CAMPO
società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del presidente della regione o 
delle prov. autonome (art. 4, c. 9)

NO

riferimento normativo atto esclusione (4)

la società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
la disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Produzione di un servizio di interesse generale

Numero medio di dipendenti 63,5 63 52 30 39

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

26.784 26.784 26.784 26.784 26.784

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

25.000 12.000 12.000 12.000 12.000

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

669.941 773.170 657.966 788.342 430.879

Utile/Perdita d’esercizio 440.191 495.382 406.783 561.866 266.111
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni

6.550.340 27.900.811 5.310.525 7.484.413 4.222.901

A5) Altri Ricavi e Proventi 201.117 164.255 162.606 125.688 98.213
di cui Contributi in conto 
esercizio

11.940 1.700 4.987 744 2.847

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
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A1) Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto 
esercizio

/ / / / /

C15) Proventi da 
partecipazioni

/ / / / /

C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su 
cambi

/ / / / /

D18 a) Rettifiche di valore di 
attività finanziarie -
Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 0,03%
Codice Fiscale Tramite (6) /
Denominazione Tramite(organismo) (6) /
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) /

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Controllo analogo congiunto
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

SI

Attività svolta dalla Partecipata
Produzione di un servizio di interesse generale (art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività

La Società realizza e gestisce un mercato 
telematico dei prodotti agricoli, ittici e agro-
alimentari standardizzati e/o tipici e di qualità italiani, 
comunitari ed extracomunitari.
La Società fornisce ai produttori agricoli, agli 
operatori della pesca, alle cooperative ed altri 
organismi associativi detentori della merce, ai 
commercianti, agli agenti d’affari in mediazione, 
debitamente accreditati ad operare nel mercato 
telematico, i servizi del mercato telematico 
occorrenti per consentire agli operatori, collegati al 
sistema telematico da postazioni remote, la 
trattazione quotidiana e continua delle negoziazioni.

Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) 
(10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 03 – Centro Agro Alimentare Riminese (02029410400)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02029410400
Denominazione CENTRO AGROALIMENTARE RIMINESE S.P.A.
Anno di costituzione della società 1989



37

NOME DEL CAMPO
Forma giuridica Società consortile per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società Attiva
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato Italia
Provincia RIMINI
Comune RIMINI
CAP* 48121
Indirizzo* Rimini, Via Emilia Vecchia, 75
Telefono* 0541.682131
FAX* 0541.683507
E-mail*/Pec caar@pec.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1
Progettazione, costruzione e gestione di un centro 
agroalimentare

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)
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NOME DEL CAMPO
Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 7 7 6 7 7

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico 
azienda

33.835 34.375 35.166 41.500 41.519

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

17.384 17.560 17.373 18.496 18.433

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI

Risultato d’esercizio ante 
imposte

124.501 171.885 199.744 158.506 122.093

Utile/perdita d’esercizio 59.501 115.485 158.344 109.208 85.893

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

2.696.403 2.560.280 2.456.677 2.358.617 2.304.973

A5) Altri Ricavi e Proventi 216.666 309.151 326.736 432.757 265.894
di cui Contributi in conto 
esercizio

/ / / / 195.274

2. Attività di Holding
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Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 16,02
Codice Fiscale Tramite (6) /
Denominazione Tramite(organismo) (6) /
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) /

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessuno
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata

Produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente (art. 4, co. 1); produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività

La Società svolge attività (progettazione, 
costruzione e gestione di un centro agro-alimentare) 
rientranti nelle finalità istituzionali della Camera di 
Commercio (e degli Enti soci) ed appare 
strettamente necessaria per il perseguimento delle 
competenze camerali in tema di facilitazione degli 
scambi commerciali (nel presente caso per i prodotti 
della filiera agro-alimentare), per il monitoraggio dei 
prezzi praticati e, in genere, per la regolazione dei 
mercati

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 04 – Cesena Fiera (01954020408)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 01954020408
Denominazione CESENA FIERA S.P.A.
Anno di costituzione della società 1995
Forma giuridica Società per azioni
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NOME DEL CAMPO
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società Attiva
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLI’-CESENA
Comune CESENA
CAP* 47522
Indirizzo* Pievesestina di Cesena (FC) – Via Dismano, n. 

3845
Telefono* 0547 317435
FAX* 0547 318431
E-mail*/Pec segreteria@pec.cesenafiera.com

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1
Organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, 
rassegne, convegni e iniziative culturali, gestione di 
strutture immobiliari attinenti al complesso fieristico

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO
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NOME DEL CAMPO
Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 13 13 12 12 10

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

7 7 7 7 7

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

65.000 59.800 54.000 52.000 49.959

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

10.764 11.388 10.664 11.704 11.704

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI

Risultato d’esercizio ante 
imposte

700.347 478.750 506.333 541.891 79.146

Utile/perdita d’esercizio 550.130 444.750 507.483 539.891 80.043

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

8.323.955 7.704.840 5.013.070 5.362.053 916.524

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.370.841 1.522.858 1.119.517 1.217.529 373.458
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di cui Contributi in conto 
esercizio

110.626 1.283.265 832.634 1.200.713 344.869

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 7,87
Codice Fiscale Tramite (6) /
Denominazione Tramite(organismo) (6) /
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) /
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo NESSUNO

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8) -
Denominazione della società quotata 
controllante (8) -

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata

Produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente (art. 4, co. 1); produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività
Organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, 
rassegne, convegni e iniziative culturali, gestione di 
strutture immobiliari attinenti al complesso fieristico

Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

SI

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) 
(10)

NO

Esito della revisione periodica  Mantenimento

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 05 – Ecocerved (03991350376)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 03991350376
Denominazione ECOCERVED SCARL
Anno di costituzione della società 1990
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società Attiva
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NOME DEL CAMPO
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia ROMA
Comune ROMA
CAP* 00187
Indirizzo* PIAZZA SALLUSTIO, N. 21
Telefono* 051.6316700
FAX*
E-mail*/Pec amministrazione.ecocerved@pec.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1
GESTIONE DATABASE (ATTIVITÀ DELLE 
BANCHE DATI) (J.63.11.2)

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO
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NOME DEL CAMPO
Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 176 169 169 162 154

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

5 5 5 5 5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

29.600 29.600 29.600 29.600 22.666

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

18.000 18.000 18.000 18.000 18.000

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI

Risultato d’esercizio ante 
imposte

424.281 338.363 335.651 316.966 287.734

Utile/perdita d’esercizio 184.183 180.213 186.787 215.499 193.513

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

13.068.870 11.917.295 11.389.190 10.609.423 9.573.296

A5) Altri Ricavi e Proventi 56.838 72.814 55.250 70.192 47.335
di cui Contributi in conto 
esercizio

887 189 0 38.572 3.277

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
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finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta e indiretta
Quota diretta (5) 0,20
Codice Fiscale Tramite (6) 02313821007
Denominazione Tramite(organismo) (6) Infocamere Scpa
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 37,80%

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Controllo analogo congiunto per effetto di norme 
statutarie

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
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NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

SI

Attività svolta dalla Partecipata

Produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente (art. 4, co. 1); Produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività

La Società ha come oggetto la progettazione, la 
realizzazione, la gestione di sistemi informativi per 
le procedure camerali in tema di ambiente. Svolge 
inoltre attività di formazione, produce e distribuisce 
dati inerenti all’ambiente e all’ecologia.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*
*Campo con compilazione facoltativa.

Scheda 06 – Esco-Cre (03527470409)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 03527470409
Denominazione ESCO-CRE S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
Anno di costituzione della società 2005
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società IN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO
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NOME DEL CAMPO
Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLI’-CESENA
Comune CESENA
CAP* 47023
Indirizzo* Via L. Lucchi, n. 135
Telefono* 051.6316700
FAX*
E-mail*/Pec esco.cre@pec.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici) con produzione inferiore ai 20 
kw

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)
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NOME DEL CAMPO
La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 0 0 0 0 0

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

0 0 0 0 0

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

0 0 0 0 0

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

0 0 0 0 0

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI

Risultato d’esercizio ante 
imposte

-2.456 -470 -3.703,00 6.609,00 2.736,00

Utile/Perdita d’esercizio -2.456 -470 -3.703,00 6.284,00 2.736,00

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

136 1.337 136 730 2.489

A5) Altri Ricavi e Proventi 3.483 5.492 5.264 13.952 44.047
di cui Contributi in conto 
esercizio

0 4.301 4.621 5.173 40.734

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /
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A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 2,00
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessun controllo

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)
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NOME DEL CAMPO
Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici) con produzione inferiore ai 20 
kw

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Motivazione

La Società è in liquidazione volontaria dal 2013. La 
procedura di liquidazione non è terminata a causa 
di contratti ancora in essere che non possono 
essere risolti.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 07 – Fiera di Forlì (02377040403)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02377040403
Denominazione FIERA DI FORLI’ S.R.L.
Anno di costituzione della società 1995
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLI’-CESENA
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NOME DEL CAMPO
Comune FORLI’
CAP* 47122
Indirizzo* Via Punta di Ferro, s.n.
Telefono* 0543.793511
FAX* 0543.724488
E-mail*/Pec FIERAFORLISPA@PEC.IT

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, 

rassegne ed esposizioni, convegni ed iniziative 
culturali, anche di carattere internazionale, con tutte 
le facoltà connesse e conseguenti per la massima 
valorizzazione della produzione artigianale, agricola 
e dei servizi, nonché di tutte le attività economiche, 
consentendo ai partecipanti di presentare i propri 
prodotti, servizi e relazioni, di diffonderne la 
conoscenza e di promuoverne, ove il caso, la 
vendita.

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)
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NOME DEL CAMPO
La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 1 1 1 1 2

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

14.000 14.000 14.000 18.299 18.299

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

5.200 5.200 5.710 7.817 10.850

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI

Risultato d’esercizio ante 
imposte

-157.561 31.352 -32.814 187.854 -243.513

Utile/perdita d’esercizio -157.561 28.061 -25.834 187.287 -235.833

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

329.636 304.852 539.381 697.417 277.804

A5) Altri Ricavi e Proventi 282.907 270.577 323.749 445.070 276.087
di cui Contributi in conto 
esercizio

188.411 211.298 244.305 426.771 257.347

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /
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A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 27,50
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessun controllo

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)
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NOME DEL CAMPO
Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività Organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, 
rassegne ed esposizioni, convegni ed iniziative 
culturali, anche di carattere internazionale, con tutte 
le facoltà connesse e conseguenti per la massima 
valorizzazione della produzione artigianale, agricola 
e dei servizi, nonché di tutte le attività economiche, 
consentendo ai partecipanti di presentare i propri 
prodotti, servizi e relazioni, di diffonderne la 
conoscenza e di promuoverne, ove il caso, la 
vendita.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

SI, l’attività è similare a quella svolta da Cesena 
Fiera sebbene interessi territori diversi

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

SI

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Dismissione
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NOME DEL CAMPO
Motivazione Non è stata avviata alcuna azione verso forme di 

razionalizzazione e miglioramento richieste 
dall’Ente e consistenti nella fusione/aggregazione 
con Cesena Fiera (nell’ambito di un progetto 
strategico di sistema fieristico romagnolo).
La Camera, con il piano di razionalizzazione 2024 
contenuto nella delibera di Giunta n. 143 del 
17.12.2024, aveva confermato il proprio recesso ex 
lege, ritenendo non più indispensabile la propria 
partecipazione ai fini del conseguimento delle 
finalità istituzionali.
Successivamente la Giunta, con delibera n. 57 del 
13/05/2025, ha deciso di sospendere per Fiera di 
Forlì S.r.l. il processo di razionalizzazione avviato 
con delibera n. 143 del 17.12.2024 e quindi di non 
dare corso al recesso già manifestato. Tale scelta è 
stata motivata dal fatto che il Comune di Forlì ha 
esplicitamente richiesto di fermare il processo di 
dismissione essendogli pervenuta, da parte di 
I.E.G., una proposta finalizzata alla costituzione 
presso i locali di Fiera di Forlì di un nuovo centro 
congressi. La Giunta ha pertanto ritenuto che tale 
proposta fosse da considerarsi interessante, 
potendosi considerare quale primo passo verso la 
creazione di un polo fieristico romagnolo.
A ciò si aggiunge che la Società nel corso del 2024 
ha dimostrato, ancora una volta, di non avere le 
performances richieste dal Legislatore per il 
mantenimento di una società a partecipazione 
pubblica, avendo registrato una perdita d’esercizio 
pari ad € -157.561,00 e un valore di produzione pari 
ad € 612.543. Tale valore, sommato a quello degli 
anni precedenti, nel triennio va sotto la soglia 
minima (come media, si attesta a € 683.700,66) 
richiesta dall’art. 20, comma 2, lett. d, del TUSPP e 
quindi è causa, di per sé, di dismissione, atteso che 
le partecipazioni sotto il fatturato di 1.000.000 di 
euro non sono detenibili.

Modalità (razionalizzazione) (11) Proposta di liquidazione volontaria o, in subordine, 
recesso ex lege

Termine previsto per la razionalizzazione (11) Delibera di liquidazione volontaria, da parte 
dell’assemblea straordinaria dei soci, entro il 
31.01.2026.
Comunicazione immediata di recesso ex lege, e 
conseguente avvio del processo di liquidazione 
della quota, a partire dal 1/02/2026 ove la decisione 
di liquidazione della società non sia assunta.

Note*

Scheda 08 – GRUPPO DI AZIONE LOCALE – G.A.L. L’ALTRA ROMAGNA (02223700408)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
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NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02223700408
Denominazione L’ALTRA ROMAGNA SOC. CONSORTILE A R.L.
Anno di costituzione della società 1992
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) SI

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLI’-CESENA
Comune SARSINA (FC)
CAP* 47027
Indirizzo* Via Roma, n. 24
Telefono* 0547.698301
FAX*
E-mail*/Pec altraromagna@pec.net

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Promozione e valorizzazione attività socio-

economiche dell’Appennino, anche attraverso la 
predisposizione e la gestione di progetti regionali, 
nazionali ed europei e le procedure e gli strumenti 
previsti dalla programmazione negoziata (ATECO 
70.21).

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*
Attività 3*
Peso indicativo dell’attività %*
Attività 4*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa.

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
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NOME DEL CAMPO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Servizi ai fini della promozione e valorizzazione attività socio-
economiche dell’Appennino, anche attraverso la 
predisposizione e la gestione di progetti regionali, nazionali ed 
europei e le procedure e gli strumenti previsti dalla 
programmazione negoziata

Numero medio di dipendenti 4,73 5 8 5 4

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

9 9 7 7 7

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

24.041,20 20.340 19.890 19.770 19.530

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

5.200 0 0 5.200 5.200

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

2.665 1.108 830 606 1.051

Utile/perdita d’esercizio 1.339 210 155,00 147 595
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.
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1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

45.491 39.250 54.003 38.814 17.654

A5) Altri Ricavi e Proventi 289.215 328.102 518.847 322.857 403.217
di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 90 265

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 4,62
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessuno

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività Promozione e valorizzazione attività socio-
economiche dell’Appennino, anche attraverso la 
predisposizione e la gestione di progetti regionali, 
nazionali ed europei e le procedure e gli strumenti 
previsti dalla programmazione negoziata (ATECO 
70.21).

Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2 lett. c)

SI, l’attività è similare a quella svolta da GAL VALLI 
MARECCHIA E CONCA Società consortile a 
responsabilità limitata. I territori e le attività di 
pertinenza, tuttavia, sono diversi

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2 lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) 
(10)

NO

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza azioni di razionalizzazione
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Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.
La Società si colloca come GAL (Gruppo di Azione 
Locale) cioè nata come espressione del territorio 
che si inserisce in un processo definito dalla UE 
tramite il Regolamento CE n. 1698/2005. In 
particolare, all’articolo 61, esso prevede una 
strategia per attuare, e là dove sia già in atto 
implementare, lo sviluppo locale. I GAL sono i 
beneficiari dei contributi previsti dal Programma di 
iniziativa comunitaria LEADER (Liaisons Entre 
Actions de Développment de l’Economie Rurale), 
elaborano la strategia di sviluppo dell’area rurale 
che rappresentano e sono responsabili della sua 
attuazione. L’obiettivo principale della Società è 
quello di valorizzare in modo integrato ed organico 
le risorse economiche presenti nel territorio, al fine 
di innescare un processo di sviluppo locale sulla 
base dell’auto-rappresentazione delle Comunità. 
Con l’identificazione, la progettazione e l’attuazione 
di interventi volti alla crescita ed al sostegno 
dell’economia locale, si vuole creare opportunità 
significative per lo sviluppo del territorio, 
concentrando l’attenzione ed il proprio impegno sul 
sistema delle risorse e delle potenzialità locali e sul 
sistema delle criticità dell’area.
La Società è strumento tecnico per l’ideazione, 
l’attuazione, il coordinamento, la gestione e la 
rendicontazione tecnico-economica di azioni e 
progetti riferiti a programmi economici territoriali, al 
servizio degli Enti Locali, delle Associazioni, degli 
operatori e dell’intera collettività.
Si tratta di una Società particolarmente utile. Basti 
pensare che nell’arco della programmazione 
settennale di ciascun PSR ha gestito decine di 
milioni di euro di fondi comunitari, statali e regionali, 
messi a disposizione del proprio territorio di 
riferimento. Di fatto è lo strumento tecnico per 
l’ideazione, l’attuazione, il coordinamento, la 
gestione e la rendicontazione tecnico-economica di 
azioni e progetti riferiti a programmi economici 
territoriali, al servizio degli Enti Locali, delle 
Associazioni, degli operatori e dell’intera collettività. 
Si ritiene quindi che la Società concorra al 
perseguimento delle finalità istituzionali della 
Camera di Commercio della Romagna, in 
riferimento alle politiche di sviluppo dell’economia 
rurale e di progresso del territorio.
Va annotato che il comma 724 dell’art. 1 della Legge 
30 dicembre 2018, n. 145, c.d. Legge di Bilancio 
2019, ha sottratto i Gal dalla disciplina di cui all’art. 



63

NOME DEL CAMPO
20 del Testo Unico. Se così non fosse stato, ci 
sarebbe una oggettiva causa di razionalizzazione, 
esattamente quella prevista dall’art. 20, comma 2, 
lettera d, e dall’art. 26, comma 12 quinquies, del 
D.Lgs. n. 175/2016, determinata da un fatturato 
medio non superiore a 500.000 euro nel triennio 
precedente (ammontante esattamente ad euro 
345.306,00).
Da ultimo si aggiunge che la similarità con l’attività 
svolta dal Gal Val Marecchia e Conca è solo 
apparente, atteso che le due Società presidiano 
territori distanti e con caratteristiche geo-
morfologiche, economiche e rurali molto diverse.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 09 – GRUPPO DI AZIONE LOCALE – G.A.L. VALLI MARECCHIA E CONCA SOC. CONS. A R. 
L. (04267330407)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 04267330407

Denominazione
GRUPPO DI AZIONE LOCALE VALLI 
MARECCHIA E CONCA SOC. CONS. A R. L.

Anno di costituzione della società 1995
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) SI

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia RIMINI
Comune NOVAFELTRIA
CAP* 47863
Indirizzo* Via G. Mazzini, n. 54
Telefono* 0541.1788204
FAX*
E-mail*/Pec pec@pec.vallimarecchiaeconca.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
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2007
NOME DEL CAMPO
Attività 1 Attività mutualistica di carattere pubblico (82.99.99)
Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*
Attività 3*
Peso indicativo dell’attività %*
Attività 4*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 4 4 5 4 4

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

7 7 7 7 7

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

0 0 0 0 0
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

1 1 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

7.613 7.613 9.611 15.419 15.419

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

4.681 4.086 1.203 1.653 322

Utile/perdita d’esercizio 0 0 0 0 0
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

22.917 25.000 25.000 2.083 8.197

A5) Altri Ricavi e Proventi 613.751 454.595 441.129 440.447 445.890
di cui Contributi in conto 
esercizio

613.471 454.586 439.999 415.638 444.806

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /
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4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 15,03
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessun controllo

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività Attività mutualistica di carattere pubblico. In 
particolare, promuovere lo sviluppo, il miglioramento 
e la valorizzazione delle attività socio-economiche e 
culturali della Val Marecchia e della Val Conca.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

SI, l’attività è similare a quella svolta da L’Altra 
Romagna Società consortile a responsabilità 
limitata. I territori e le attività di pertinenza, tuttavia, 
sono diversi
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NOME DEL CAMPO
Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

SI

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza azioni di razionalizzazione
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Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.
La Società si colloca come GAL (Gruppo di Azione 
Locale) cioè nata come espressione del territorio 
che si inserisce in un processo definito dalla UE 
tramite il Regolamento CE n. 1698/2005. In 
particolare, all’articolo 61, esso prevede una 
strategia per attuare, e là dove sia già in atto 
implementare, lo sviluppo locale. I GAL sono i 
beneficiari dei contributi previsti dal Programma di 
iniziativa comunitaria LEADER (Liaisons Entre 
Actions de Développment de l’Economie Rurale), 
elaborano la strategia di sviluppo dell’area rurale 
che rappresentano e sono responsabili della sua 
attuazione. L’obiettivo principale della Società è 
quello di valorizzare in modo integrato ed organico 
le risorse economiche presenti nel territorio, al fine 
di innescare un processo di sviluppo locale sulla 
base dell’auto-rappresentazione delle Comunità. 
Con l’identificazione, la progettazione e l’attuazione 
di interventi volti alla crescita ed al sostegno 
dell’economia locale, si vuole creare opportunità 
significative per lo sviluppo del territorio, 
concentrando l’attenzione ed il proprio impegno sul 
sistema delle risorse e delle potenzialità locali e sul 
sistema delle criticità dell’area.
La Società è strumento tecnico per l’ideazione, 
l’attuazione, il coordinamento, la gestione e la 
rendicontazione tecnico-economica di azioni e 
progetti riferiti a programmi economici territoriali, al 
servizio degli Enti Locali, delle Associazioni, degli 
operatori e dell’intera collettività.
Si tratta di una Società particolarmente utile. Basti 
pensare che nell’arco della programmazione 
settennale di ciascun PSR ha gestito decine di 
milioni di euro di fondi comunitari, statali e regionali, 
messi a disposizione del proprio territorio di 
riferimento. Di fatto è lo strumento tecnico per 
l’ideazione, l’attuazione, il coordinamento, la 
gestione e la rendicontazione tecnico-economica di 
azioni e progetti riferiti a programmi economici 
territoriali, al servizio degli Enti Locali, delle 
Associazioni, degli operatori e dell’intera collettività. 
Si ritiene quindi che la Società concorra al 
perseguimento delle finalità istituzionali della 
Camera di Commercio della Romagna, in 
riferimento alle politiche di sviluppo dell’economia 
rurale e di progresso del territorio.
Va annotato che il comma 724 dell’art. 1 della Legge 
30 dicembre 2018, n. 145, c.d. Legge di Bilancio 
2019, ha sottratto i Gal dalla disciplina di cui all’art. 
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NOME DEL CAMPO
20 del Testo Unico. Se così non fosse stato, ci 
sarebbe una oggettiva causa di razionalizzazione, 
esattamente quella prevista dall’art. 20, comma 2, 
lettera d, e dall’art. 26, comma 12 quinquies, del 
D.Lgs. n. 175/2016, determinata da un fatturato 
medio non superiore a 500.000 euro nel triennio 
precedente (ammontante esattamente ad euro 
345.306,00).
Da ultimo si aggiunge che la similarità con l’attività 
svolta dal Gal L’Altra Romagna è solo apparente, 
atteso che le due Società presidiano territori distanti 
e con caratteristiche geo-morfologiche, economiche 
e rurali molto diverse.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 10 – IC OUTSOURCING (04408300285)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 04408300285
Denominazione IC OUTSOURCING
Anno di costituzione della società 2009
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL(2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia PADOVA
Comune PADOVA
CAP* 35127
Indirizzo* Corso Stati Uniti, n. 14
Telefono* 049.8288111
FAX* 049 8288559
E-mail*/Pec icoutsourcing@pec.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007
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NOME DEL CAMPO
Attività 1 Servizi volti all’immagazzinamento e alla 

movimentazione di archivi cartacei nonché il loro 
riversamento, conservazione ed archiviazione con 
strumenti ottici; fornisce servizi di acquisizione ed 
elaborazione dati; servizi di gestione e 
coordinamento della conduzione degli immobili e 
gestione magazzino (ATECO 63.11.19)

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 627 629 629 607 606

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

5 5 5 5 5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

28.813 31.000 31.000 36.500 36.000



71

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

18.643 18.829 18.729 18.776 18.440

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

1.180.163 896.840 837.970 755.593 1.014.586

Utile/perdita d’esercizio 567.841 314.966 275.164 243.150 637.426
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

26.319.757 24.664.015 23.754.444 22.818.713 21.598.935

A5) Altri Ricavi e Proventi 67.500 110.486 77.668 67.224 178.707
di cui Contributi in conto 
esercizio

0 0 0 0 584

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /
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4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta e indiretta
Quota diretta (5) 0,31
Codice Fiscale Tramite (6) 02313821007
Denominazione Tramite(organismo) (6) Infocamere Scpa
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 38,80%

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Controllo analogo congiunto in ragione di previsione 
statutaria (società in house del sistema camerale)

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

SI

Attività svolta dalla Partecipata Produce beni e servizi strettamente necessari per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente 
(art. 4, co. 1); Produzione di un servizio di interesse 
generale (Art. 4, c. 2, lett. a);



73

NOME DEL CAMPO
Descrizione dell’attività Servizi volti all’immagazzinamento e alla 

movimentazione di archivi cartacei nonché il loro 
riversamento, conservazione ed archiviazione con 
strumenti ottici; fornisce servizi di acquisizione ed 
elaborazione dati; servizi di gestione e 
coordinamento della conduzione degli immobili e 
gestione magazzino (ATECO 63.11.19)

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5)(10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza azioni di razionalizzazione
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 11 – INFOCAMERE (02313821007)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02313821007

Denominazione
INFOCAMERE - SOCIETA’ CONSORTILE DI 
INFORMATICA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI

Anno di costituzione della società 1994
Forma giuridica Società consortile per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia ROMA
Comune ROMA
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NOME DEL CAMPO
CAP* 00161
Indirizzo* Via G.B. Morgagni 13
Telefono* 06 442851
FAX* 06 44285255
E-mail*/Pec protocollo@pec.infocamere.it

*campo con compilazione facoltativa
SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Elaborazione Dati (63.11.1)
Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 1.104 1045 1086 1.053 1.061
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

5 5 5 5 5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

88.000 91.945 104.088 104.044 104.000

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

40.480 40.238 40.033 40.000 40.417

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

1.180.163 806.584 508.169 233.770 7.995.168

Utile/perdita d’esercizio 567.841 378.504 256.521 123.729 4.280.391
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

118.282.731 111.400.685 107.083.541 105.485.936 97.047.001

A5) Altri Ricavi e Proventi 10.038.805 5.041.142 6.267.520 8.201.376 7.995.659

di cui Contributi in conto 
esercizio

6.296.010 2.099.996 3.102.148 3.703.482 3.658.565

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
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e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 0,50
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Controllo analogo congiunto in ragione di previsione 
statutaria (società in house del sistema camerale)

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

SI

Attività svolta dalla Partecipata Produce beni e servizi strettamente necessari per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente 
(art. 4, co. 1); Produzione di un servizio di interesse 
generale (Art. 4, c. 2, lett. a);
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NOME DEL CAMPO
Descrizione dell’attività La società ha il compito di gestire nell’interesse e 

per conto delle Camere di commercio un sistema 
informatico nazionale per la gestione del Registro 
Imprese nonché di albi, registri o repertori.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza azioni di razionalizzazione
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*
*Campo con compilazione facoltativa.

Scheda 12 – RETECAMERE (08618091006)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 08618091006
Denominazione RETECAMERE IN LIQUIDAZIONE
Anno di costituzione della società 1992
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società IN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA
Anno di inizio della procedura (1) 2013
Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia ROMA
Comune ROMA
CAP* 00187
Indirizzo* Piazza Sallustio, n. 21
Telefono* 06.4204031
FAX* 06.42010959
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NOME DEL CAMPO
E-mail*/Pec direzione@retecamerelegalmail.it

*campo con compilazione facoltativa
SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Promozione, coordinamento e realizzazione di 

attività e di servizi per valorizzare e sviluppare 
progetti, assistenza tecnica, consulenza, 
formazione, comunicazione e sistemi informativi 
(S.94)

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art. 1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 0 0 0 0 0

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

1 1 1 1 1
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

0 0 0 0 0

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

0 0 0 0 0

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

173.682 78.537 124.563 13.371 15.227

Utile/perdita d’esercizio 166.695 71.371 125.339 33.602 14.168
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

0 0 0 0 0

A5) Altri Ricavi e Proventi 188.116 83.164 35.903 42.285 19.949
di cui Contributi in conto 
esercizio

0 0 0 0 0

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
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Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta e indiretta
Quota diretta (5) 0,18
Codice Fiscale Tramite (6) 02313821007
Denominazione Tramite(organismo) (6) Infocamere
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 2,30%

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Controllo analogo congiunto per disposizione 
statutaria

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente (art. 4, co. 1); Produzione di un servizio di 
interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività Promozione, coordinamento e realizzazione di 
attività e di servizi per valorizzare e sviluppare 
progetti, assistenza tecnica, consulenza, 
formazione, comunicazione e sistemi informativi 
(S.94)
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NOME DEL CAMPO
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)
Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)
L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza azioni di razionalizzazione
Motivazione La Società è già in liquidazione volontaria. Giudizi 

pendenti, di cui occorre attendere l’esito, 
impediscono la chiusura della procedura 
liquidatoria.

Modalità (razionalizzazione) (11),

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*
*Campo con compilazione facoltativa.

Scheda 13 – RIMINI CONGRESSI (03599070400)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 03599070400
Denominazione RIMINI CONGRESSI S.R.L.
Anno di costituzione della società 2006
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia RIMINI
Comune RIMINI
CAP* 47821
Indirizzo* Via Dario Campana n. 64
Telefono*
FAX*
E-mail*/Pec riminicongressi@legalmail.it

*campo con compilazione facoltativa
SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA



82

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Assunzione, non nei confronti del pubblico, di 

partecipazioni in società, precipuamente operanti 
nei settori congressuale, fieristico e affini o connessi 
e loro coordinamento tecnico e finanziario (CODICE 
ATECO 70.22.09)

Peso indicativo dell’attività % 50%
Attività 2* Gestione del complesso immobiliare di proprietà 

denominato Palacongressi di Rimini e locazione dei 
negozi insiti nel medesimo fabbricato

Peso indicativo dell’attività %* 50%
*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta
Attività consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società 

esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding)

Numero medio di dipendenti 0 0 0 0 0

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

1 1 1 1 1
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

24.960 24.960 24.960 24.960 24.960

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

4 4 4 4 4

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

19.536 18.200 18.200 18.200 17.500

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

-68.331 -2.341.691 -1.666.840 -1.639.811 -2.427.124

Utile/perdita d’esercizio 258.864 -2.341.691 -1.666.840 -1.639.812 -2.427.124
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto 
esercizio

/ / / / /

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.861.00 1.827.931 1.739.828 1.388.41
7

1.084.502

A5) Altri Ricavi e Proventi 10.916 11.423 34.675 230.470 49.047
di cui Contributi in conto 
esercizio

0 0 0 0 0

C15) Proventi da partecipazioni 2.160.899 / / / /
C16) Altri proventi finanziari 187.723 149.518 428 / 1
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di 
attività finanziarie - Rivalutazioni 
di partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 29,52
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessuno

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a);

Descrizione dell’attività Assunzione, non nei confronti del pubblico, di 
partecipazioni in società, precipuamente operanti 
nei settori congressuale, fieristico e affini o connessi 
e loro coordinamento tecnico e finanziario (CODICE 
ATECO 70.22.09) e gestione complesso 
immobiliare di proprietà
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NOME DEL CAMPO
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

10,59%

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)
Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)
L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi
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Motivazione La Società detiene la partecipazione di controllo di 
Italian Exhibition Group S.p.A., Società fieristica 
quotata in borsa dal 2019, e coerentemente con le 
finalità istituzionali della Camera di Commercio 
assume, non nei confronti del pubblico, 
partecipazioni in società, precipuamente operanti 
nei settori congressuale, fieristico e affini o 
connessi, garantendone il loro coordinamento 
tecnico e finanziario, nonché gestisce il complesso 
immobiliare di proprietà denominato Palacongressi 
di Rimini e locazione dei negozi insiti nel medesimo 
fabbricato.
Rimini Congressi è sempre stata in utile per effetto 
dei dividendi percepiti dalla propria partecipata 
I.E.G. S.p.a. ed ha avuto storicamente una ottima 
situazione finanziaria che ha consentito il regolare 
ammortamento dei contratti di mutuo sottoscritti per 
gli interventi strutturali compiuti.
Prima della pandemia Covid-19, la Società è 
sempre stata in utile per effetto dei dividendi 
percepiti dalla propria partecipata I.E.G. S.p.a. ed 
ha avuto storicamente una ottima situazione 
finanziaria che ha consentito il regolare 
ammortamento dei contratti di mutuo sottoscritti per 
gli interventi strutturali compiuti.
Purtroppo, il noto evento pandemico ha determinato 
un eccezionale quanto prolungato momento di 
difficoltà per l’economia nazionale e per il settore 
fieristico-congressuale in particolare. Ciò, di riflesso, 
ha determinato negli anni scorsi perdite di esercizio, 
atteso che gli utili ordinariamente percepiti dalla 
partecipata I.E.G. S.p.a. sono mancati. Il blocco 
delle attività fieristico-congressuali e la successiva 
lenta ripresa ha condizionato negativamente i 
risultati economici, solo parzialmente contenuti dai 
contributi a fondo perduto che lo Stato ha elargito a 
I.E.G. S.p.a.. Ne è derivato che gli esercizi 2023-
2020 si sono chiusi con consistenti perdite 
d’esercizio, come riportato nella relativa scheda 
contenuta nel piano, allegato A alla presente 
deliberazione.
Ciò premesso, va osservato che, ai fini delle 
decisioni assunte nei precedenti piani, occorre 
tenere conto dell’emergenza Covid-19 e in 
particolare dell’art. 16-sexies, comma 3, D.L. 21 
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 17 dicembre 2021, n. 215, che recita, 
esplicitamente: “3. Avuto riguardo agli effetti 
sull’economia e sui risultati economici delle società 
derivanti dall’epidemia da COVID-19, l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 734, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sospesa per 
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NOME DEL CAMPO
gli anni 2021 e 2022. I risultati conseguiti negli 
esercizi 2020, 2021 e 2022 non sono comunque 
considerati nel computo delle annualità in perdita. 
Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 734, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano 
alle società a partecipazione pubblica quotate, 
come definite all’articolo 2, comma 1, lettera p), del 
testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, nonché alle società da queste 
controllate.”.
In base a quanto sopra indicato, quindi, i risultati di 
esercizio di Rimini Congressi riferiti agli anni 2020-
2023 non sono da ritenersi significativi ai fini del 
TUSPP. Nondimeno, la criticità della situazione pare 
essere stata superata. Oggi la situazione, ripresa 
l’attività fieristica, pare risanata e il 2024 ha chiuso 
con un utile di esercizio pari ad € 258.864. Tale 
situazione positiva si ripresenterà anche nel 2025, 
stando alle informazioni derivanti dal pre-consuntivo 
2025, che prevede un utile di esercizio pari ad € 
99.487, e dal preventivo 2026, che prevede un utile 
di esercizio pari a € 1.829.153. Infine, va evidenziato 
che I.E.G. S.p.a. (controllata da Rimini Congressi) 
sta registrando ottime performance e ottimi risultati 
economici tali da consentire ingenti investimenti 
futuri mediante autofinanziamento.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)
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Note* Per Rimini Congressi la Camera ha ricevuto rilievi 
da parte della Corte dei conti e rilievi dall’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato.
Da questi ultimi sono scaturiti contenziosi finalmente 
risolti in via definitiva, con riconoscimento da parte 
del Legislatore delle posizioni assunte dai soci di 
Rimini Congressi..
Quanto ai rilievi della Corte contenuti nella 
deliberazione n. 49/2021 va osservato quanto 
segue.
- Circa la necessità di formalizzare accordi tra i soci, 
si evidenzia che tra essi non esistono accordi e le 
indicazioni di indirizzo all’amministratore vengono 
determinate in Assemblea dei soci secondo le 
norme del codice civile. La questione del controllo 
congiunto è stata sub judice e si è registrata una 
certa contraddittorietà anche tra giudici 
amministrativi. La Camera di Commercio, ad oggi, 
ritiene che Rimini Congressi non sia da considerarsi 
Società a controllo pubblico, salvo ogni successiva 
riconsiderazione del tema. Le ragioni sono le 
seguenti.
Intanto, va considerato che le pronunce della stessa 
magistratura contabile in sede giurisdizionale (e ci si 
riferisce alle sentenze n. 16/2019/EL del 22 maggio 
2019 e n. 25/2019/EL del 5 giugno 2019, 
rispettivamente della Corte dei conti, Sezioni riunite 
in sede giurisdizionale e della Corte dei conti, 
Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale 
composizione) propendono per un concetto di 
controllo congiunto più stringente rispetto a quello 
indicato dalla locale Corte dei conti in sede di 
controllo.
Non va poi scordato che vi sono tre sentenze del Tar 
Bologna favorevoli alla posizione della Camera di 
Commercio della Romagna ed una sentenza del 
Consiglio di Stato la n. 3880/2023 – contraria alla 
Camera - che accoglie una nozione ampia di 
controllo congiunto. Questa sentenza, tuttavia, è 
stata sconfessata dalla sentenza del Tar Emilia-
Romagna, sede di Bologna, n. 434 del luglio 2023 
(resa proprio in un giudizio in cui la Camera è parte 
processuale). Ne deriva che la Camera può, al 
momento, disattendere la precedente sentenza del 
Consiglio di Stato, anche in virtù del principio 
espresso dalla Corte di Cassazione (sentenza n. 
8305 del 9 aprile 2014) secondo cui ove si formino 
sulla medesima questione più giudicati contrastanti 
deve considerarsi prevalente l’ultimo in ordine 
temporale e fra le parti l’ultima a fare stato è proprio 
la citata sentenza del Tar Bologna n. 434/2023.
Non va trascurato, infatti, che il recente 
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(14/10/2025) consolidamento (per mancata 
impugnazione in Cassazione) della sentenza del 
Consiglio di Stato 14 marzo 2025 n. 130 (che, in un 
giudizio in cui la Camera era parte processuale, 
aveva dichiarato l’improcedibilità dell’appello per 
carenza di interesse di AGCM e di 
FederlegnoArredo) e, conseguentemente, della 
sentenza di primo grado del T.A.R. Bologna 3 luglio 
2023 n. 434, è stato accertato giudizialmente, in 
modo definitivo. La sentenza del Consiglio di Stato 
n. 3880/2023, secondo la quale RC era “società a 
controllo pubblico”, si è consolidata in data 
antecedente (23/04/2025) ne deriva che essa 
assume carattere “recessivo” rispetto a quella 
consolidatasi successivamente.
- In ordine al presupposto di cui dall’art. 20, comma 
2, lett. d, si evidenzia che oramai Rimini Congressi 
supera annualmente la soglia del milione di euro 
quale fatturato (nel 2024 si è attestato ad euro 
1.889.748. Non solo, va anche considerato che 
relativamente al concetto di “fatturato medio annuo 
dell’ultimo triennio”, da prendere in considerazione 
per la verifica imposta dal citato art. 20, comma 2, 
lettera “d”, le “Linee guida MEF - Corte dei Conti” 
hanno chiarito che il fatturato da prendere in 
considerazione è:
- per le sole società che svolgono attività di 
“assunzione di partecipazione in società esercenti 
attività diversa da quella creditizia e finanziaria 
(holding)” (è il caso di “Rimini Congressi s.r.l.”), la 
somma delle voci “A1”, “A5”, “C15”, “C16”, C17bis” 
e “D18 lettera a” del “conto economico” (ex art. 2425 
c.c.) del “bilancio individuale”, con conseguente 
inclusione, in tale aggregato, del ricavo tipico delle 
holding, ovvero dei “dividendi”, come detto allocati 
nella voce “C15” del relativo “conto economico”;
- per tutte le altre società (diverse dalle holding) la 
somma delle voci “A1” e “A5” del “conto economico” 
del “bilancio individuale” (ovvero “di esercizio”).
Alla luce di quanto detto, Rimini Congressi S.r.l. 
supera ampiamente, come già gli anni scorsi, il 
rilievo della Corte.
- In ordine al presupposto previsto dall’art. 20, 
comma 2, lett. b, (dipendenti 0, amministratori 1) va 
considerata la peculiarità della Società, che, prima 
della fusione con Palazzo dei congressi, di fatto non 
aveva alcun valore di produzione perché non aveva 
necessità di svolgere alcuna attività e quindi di 
assumere personale, limitandosi a detenere le 
partecipazioni in I.E.G. S.p.a e Società del Palazzo 
dei Congressi S.p.a., controllate da Rimini 
Congressi.
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NOME DEL CAMPO
Il rilievo della Corte è stato posto all’attenzione dei 
soci. Nondimeno, va segnalato che ad avviso della 
stessa magistratura contabile, esattamente Corte 
dei conti, Sezione Valle d'Aosta, deliberazione n. 
23/2023) una situazione di assenza di dipendenti 
non costituisce per forza una condizione di 
inefficienza dell'organismo societario e potrebbe 
rappresentare, comunque, nel rispetto di altre 
condizioni, una scelta strategica della partecipata.
Nel caso di Rimini Congressi, per le caratteristiche 
della Società e per le ragioni evidenziate, non si 
ravvisa la necessità di interventi di 
razionalizzazione, men che meno di dismissioni o 
liquidazione volontaria, che potrebbero risultare 
operazioni ampiamente dannose per il patrimonio 
societario e, conseguentemente, per il patrimonio 
camerale. Anzi, interesse della Camera è quello di 
sostenere la Società che appare assolutamente 
strategica per il territorio, tanto è vero che in tempi 
recenti ha acconsentito e approvato, come si 
ricorderà, un aumento di capitale sociale (delibera 
n. 71 del 22/09/2022, inviata alla Corte dei conti in 
data 21/10/2022) finalizzato al pieno rilancio della 
Società.
In sintesi, preso atto che alcune questioni sono state 
superate in via legislativa con le modifiche 
intervenute sull’articolo 4, comma 7, del TUSPP, e 
preso atto delle pronunce sin qui registrate, si ritiene 
che per Rimini Congressi non vi sia alcuna azione 
di razionalizzazione da compiere.

Scheda 14 – ROMAGNA ACQUE (0033787406)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 0033787406

Denominazione
ROMAGNA ACQUE - SOCIETA’ DELLE FONTI 
S.p.A.

Anno di costituzione della società 1994
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società SOCIETA’ ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
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NOME DEL CAMPO
Stato Italia
Provincia Forlì - Cesena
Comune Forlì
CAP* 47122
Indirizzo* Piazza Orsi Mangelli, 10
Telefono* 0543-38411
FAX*
E-mail* mail@romagnacque.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1

Gestione del servizio di captazione, adduzione, 
trattamento e distribuzione primaria dell’acqua in 
qualità di fornitore all’ingrosso al gestore del servizio 
idrico integrato nei territori delle tre province di Forlì-
Cesena, Ravenna, Rimini. (Codice Ateco E.36)

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

SI

La disciplina applicata è dettata da ARERA



92

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi
Numero medio di dipendenti 160 160 157 156 157
Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione

5 5 5 5 5

Compenso dei componenti dell’organo di 
amministrazione comprensivo di oneri a 
carico azienda

111.275 106.612 106.612 112.257 136.306

Numero dei componenti dell’organo di 
controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti dell’organo di 
controllo comprensivo di oneri a carico 
azienda

48.034 47.762 47.762 48.949 49.330

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio 
ante imposte

11.046.896 8.019.724 9.414.538 11.015.602 8.732.792

Utile/Perdita 
dell’esercizio

7.918.359 5.975.270 7.393.429 7.781.275 6.498.349

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

54.981.903 48.462.807 50.637.377 46.626.24
5

46.171.945

A5) Altri Ricavi e Proventi 13.447.695 13.126.171 17.482.288 11.492.36
7

10.476.734

di cui Contributi in conto 
esercizio

763.994 1.568.740 2.832.925 1.310.007 746.792

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
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D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione Diretta
Quota diretta (5) 0,28%
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Controllo analogo congiunto

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata No
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO
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NOME DEL CAMPO

Attività svolta dalla Partecipata
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività

Gestione dei sistemi di captazione, adduzione, 
trattamento e distribuzione primaria e della fornitura 
del servizio idrico all’ingrosso negli Ambiti territoriali 
ottimali di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art.20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art.20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art.20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 15 – SAPIR (00080540396)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 00080540396
Denominazione S.A.P.I.R. - PORTO INTERMODALE RAVENNA
Anno di costituzione della società 1957
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società Attiva
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia RAVENNA
Comune RAVENNA
CAP* 48121
Indirizzo* Via Giovan Antonio Zani, n. 1
Telefono* 0544.289711
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NOME DEL CAMPO
FAX* 0544.289901
E-mail*/Pec sapir@legalmail.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1
H.52.22.09 - Altre attività dei servizi connessi al 
trasporto marittimo e per vie d’acqua

Peso indicativo dell’attività %

Attività 2*
H.52.10.1 - Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi

Peso indicativo dell’attività %*

Attività 3*
H.52.24.3 - Movimento merci relativo a trasporti 
ferroviari

Peso indicativo dell’attività %*
*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi
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Numero medio di dipendenti 143 117 112 101 92

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

9 9 9 9 9

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

303.439 300.266 291.847 292.362 292.363

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

42.520 42.520 42.520 42.520 42.520

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

3.494.552 10.839.904 3.628.075 3.679.598 3.061.544

Utile/Perdita d’esercizio 3.113.435 8.508.226 3.245.228 3.042.114 2.807.522
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

33.516.320 28.281.631 28.041.462 22.885.315 15.814.319

A5) Altri Ricavi e Proventi 11.806.226 20.557.802 10.545.432 10.811.221 11.135.561
di cui Contributi in conto 
esercizio

680.669 803.298 758.945 744.610 679.623

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 0,17
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo NESSUNO

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività Attività di servizi portuali e gestione degli "asset" per 
lo sviluppo del porto di Ravenna (realizzazione, 
gestione e concessione in godimento di fabbricati, 
banchine e piazzali inerenti l’attività di impresa 
portuale e di movimentazione di merci in genere).
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NOME DEL CAMPO
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 16 – Società per le Attività Produttive – S.A.PRO. (80008090401)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 80008090401
Denominazione Società per le Attività Produttive –S.A.PRO. Società 

per azioni
Anno di costituzione della società 1994
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società IN FALLIMENTO
Anno di inizio della procedura (1) 2010
Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2)

NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2)

NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLÌ-CESENA
Comune Forlì
CAP* 47121
Indirizzo* Corso della Repubblica, n. 5
Telefono*
FAX*
E-mail*/Pec vergallo@pec.vergalloassociati.it

*campo con compilazione facoltativa
SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
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2007
NOME DEL CAMPO
Attività 1 Acquisizione (in proprietà, in concessione, in 

gestione) e trasformazione per il mercato (vendita, 
locazione anche finanziaria, gestione) aree e 
immobili destinati o destinabili all’insediamento di 
attività industriali, artigianali, commerciali, 
direzionali e turistiche.

Peso indicativo dell’attività %
Attività 2* Gestione per conto degli enti locali soci, 

dell’acquisizione, trasformazione, alienazione di 
aree e immobili del patrimonio pubblico destinate o 
destinabili ad attività economiche.

Peso indicativo dell’attività %*
*campo con compilazione facoltativa
ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti / / / / /

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

/ / / / /
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

/ / / / /

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

/ / / / /

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

/ / / / /

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio NO NO NO NO NO
Risultato d’esercizio ante 
imposte

/ / / / /

Utile/Perdita d’esercizio / / / / /
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto 
esercizio

/ / / / /

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
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Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 6,00
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo NESSUNO

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)
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NOME DEL CAMPO
Descrizione dell’attività Acquisizione (in proprietà, in concessione, in 

gestione) e trasformazione per il mercato (vendita, 
locazione anche finanziaria, gestione) aree e 
immobili destinati o destinabili all’insediamento di 
attività industriali, artigianali, commerciali, 
direzionali e turistiche; B) Gestione per conto degli 
enti locali soci, dell’acquisizione, trasformazione, 
alienazione di aree e immobili del patrimonio 
pubblico destinate o destinabili ad attività 
economiche.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2 lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2 lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi
Motivazione La Società è in regime fallimentare e occorre 

attendere l’esito della procedura.
Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 17 – SOCIETA’ ESERCIZIO AEROPORTI FORLI’ - S.E.A.F. S.P.A. (00256230400)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 00256230400
Denominazione SOCIETA’ ESERCIZIO AEROPORTI FORLI’ -

S.E.A.F. S.P.A.
Anno di costituzione della società 1961
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società IN FALLIMENTO
Anno di inizio della procedura (1) 2013
Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2)

NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2)

NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLÌ-CESENA
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NOME DEL CAMPO
Comune Forlì (FC)
CAP* 47122
Indirizzo* Via C. Seganti, n. 103
Telefono* 0543.474991
FAX*
E-mail*/Pec seafspa@pec.it

*campo con compilazione facoltativa
SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Gestione dell’Aeroporto di Forlì’ - L. Ridolfi, quale 

complesso di beni, attività e servizi organizzati al 
fine del trasporto aereo passeggeri e merci e 
dell’intermodalità dei trasporti

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti / / / / /

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

/ / / / /

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

/ / / / /

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

/ / / / /

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

/ / / / /

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio NO NO NO NO NO
Risultato d’esercizio ante 
imposte

/ / / / /

Utile/Perdita d’esercizio / / / / /
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.
1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto 
esercizio

/ / / / /

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /
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3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 11,52
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo NESSUNO

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)
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NOME DEL CAMPO
Descrizione dell’attività Gestione dell’Aeroporto di Forlì’ - L. Ridolfi, quale 

complesso di beni, attività e servizi organizzati al 
fine del trasporto aereo passeggeri e merci e 
dell’intermodalità dei trasporti.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi
Motivazione La Società è in regime fallimentare e occorre 

attendere l’esito della procedura.
Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 18 – SERINAR (01940960402)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 01940960402
Denominazione SER.IN.AR. - Servizi Integrati d’Area Forlì-Cesena 

Scpa
Anno di costituzione della società 1988
Forma giuridica Società consortile per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2)

NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2)

NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia FORLÌ-CESENA
Comune Forlì (FC)
CAP* 47121
Indirizzo* Viale Filippo Corridoni, n. 18
Telefono* 0543.375511
FAX* 0543.375555
E-mail*/Pec serinar@legalmail.it
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*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Promozione e realizzazione di servizi integrati 

d’area, quali strumento di programmazione degli 
enti pubblici promotori per lo sviluppo socio-
economico e culturale dell’area provinciale forlivese 
e cesenate (ATECO 70.21).

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 10 10 7 7 8

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione

5 5 5 5 5
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

3.771 2.733 3.361 1.675 1.553

Numero dei componenti dell’organo di 
controllo

4 4 4 4 4

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

23.871,29 18.058 17.906 17.743 17.849

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

51.798 59.293 54.035 71.155 23.433

Utile/Perdita d’esercizio 29.605 36.437 23.316 62.700 12.965
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

2.467.619 2.205.491 846.809 780.117 1.053.412

A5) Altri Ricavi e Proventi 644.073 1.325.603 1.822.348 2.233.566 1.683.383
di cui Contributi in conto 
esercizio

592.553 1.202.002 1.790.702 2.129.042 1.621.904

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
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Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 4,93
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Nessuno (i patti parasociali che erano stati 
sottoscritti dai soci sono scaduti e non sono stati 
rinnovati)

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività Promozione e realizzazione di servizi integrati 
d’area, quali strumento di programmazione degli 
enti pubblici promotori per lo sviluppo socio-
economico e culturale dell’area provinciale forlivese 
e cesenate.
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NOME DEL CAMPO
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2 lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2 lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*
*Campo con compilazione facoltativa.

Scheda 19 – UNI.RIMINI (02199190402)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02199190402
Denominazione UNI.RIMINI S.P.A. SOCIETA’ CONSORTILE PER 

L’UNIVERSITA’ NEL RIMINESE
Anno di costituzione della società 1992
Forma giuridica Società consortile per azioni
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2)

NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2)

NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia RIMINI
Comune RIMINI
CAP* 48121
Indirizzo* Via Angherà, n. 22
Telefono* 0541 21847
FAX* 0541 55431
E-mail*/Pec unirimini@pec.unirimini.it

*campo con compilazione facoltativa
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 Sviluppo di insediamenti universitari nel riminese in 

materie socio-economiche-amministrative in 
particolare discipline turistiche, scuole dirette a fini 
speciali, corsi di laurea e di diplomi (ATECO 85.42).

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 8 8 8 8 7

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione

8 8 8 8 8
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

2.747 28.004 43.695 31.082 26.133

Numero dei componenti dell’organo di 
controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

12.756 15.522 18.054 13.288 15.701

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

24.361 28.975 33.284 42.646 26.843

Utile/Perdita d’esercizio 10.376 9.626 19.093 23.747 13.408
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

11.776 59.065 49.742 56.226 129.202

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.072.798 1.152.955 1.085.855 1.065.774 1.080.656
di cui Contributi in conto 
esercizio

1.016.984 1.051.680 1.037.855 1.006.118 976.920

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
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Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 12,74
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessuno

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell’attività Sviluppo di insediamenti universitari nel riminese in 
materie socio-economiche-amministrative in 
particolare discipline turistiche, scuole dirette a fini 
speciali, corsi di laurea e di diplomi.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)
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NOME DEL CAMPO
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2 lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2 lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione)(11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 20 – UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA SERVIZI (02111771206)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02111771206
Denominazione UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA SERVIZI
Anno di costituzione della società 2000
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società IN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA
Anno di inizio della procedura (1) 2023
Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia BOLOGNA
Comune BOLOGNA
CAP* 40121
Indirizzo* Viale Aldo Moro, n. 62
Telefono* 051.6577011
FAX* 051.6377050
E-mail*/Pec unioncameremiliaromagnaservizi@legalmail.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007
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NOME DEL CAMPO
Attività 1 Gestione immobili per conto proprio
Peso indicativo dell’attività % 100%
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 0 0 0 0 0

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

10.400 6.647 5.897 5.897 5.897

Numero dei componenti dell’organo di 
controllo

1 1 1 1 1

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

2.407 2.164 2.164 2.164 2.164
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

-22.451 90.543 130.000 156.477 147.595

Utile/perdita d’esercizio 92.425 66.113 96.167 111.989 103.776
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

263.250 309.354 328.142 337.441 330.873

A5) Altri Ricavi e Proventi 0 0 0 0 0
di cui Contributi in conto 
esercizio

0 0 0 0 0

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /
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I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta(5) 16,40
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Nessuno

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a); Valorizzazione del patrimonio 
immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 
4, co. 3)

Descrizione dell’attività Attraverso la gestione immobili per conto proprio la 
Società valorizza il patrimonio immobiliare 
dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2 lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)
Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2 lett. g)
L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10)

NO

Esito della revisione periodica Nessun intervento
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NOME DEL CAMPO
Motivazione La società è in liquidazione volontaria ed occorre 

pertanto attendere l’esito del procedimento di 
liquidazione

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note* .

Scheda 21 – UNIONTRASPORTI (08624711001)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 08624711001
Denominazione UNIONTRASPORTI
Anno di costituzione della società 2005
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Stato ITALIA
Provincia ROMA
Comune ROMA
CAP* 00187
Indirizzo* Piazza Sallustio, n. 21
Telefono* 02.36582880
FAX* 02.36589504
E-mail*/Pec uniontrasportiscarl@legalmail.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 La Società opera al fine di contribuire alla 

realizzazione di obiettivi di ammodernamento, 
potenziamento e razionalizzazione, efficienza e 
funzionalità nel settore delle infrastrutture, della 
logistica e dei trasporti. Si tratta della società “in 
house” del sistema camerale sui temi infrastrutturali 
che opera in armonia con gli obiettivi e nel rispetto 
delle direttive strategiche e operative dei Soci 
(ATECO 70.22.09).

Peso indicativo dell’attività % 100%
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NOME DEL CAMPO
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO
Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. A)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare(3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi  

Numero medio di dipendenti 11 9 7 7 7

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico azienda

19,100 6.000 6.000 10.500 20.000

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

10.300 6.423 7.493 7.552 6.508

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020



120

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante 
imposte

41.852 21.753 99.906 44.789 8.069

Utile/perdita d’esercizio 31.463 14.037 85.608 35.087 6.369
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.451.458 1.133.519 1.576.899 745.657 658.543

A5) Altri Ricavi e Proventi 167.321 173.338 49.954 628 2.370
di cui Contributi in conto 
esercizio

0 0 0 0 0

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

/ / / / /

A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /
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II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO
Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (5) 0,17
Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Controllo analogo congiunto in virtù di norma 
statutaria

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO
Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 
o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)

Descrizione dell’attività La società contribuisce alla realizzazione di obiettivi 
di ammodernamento, potenziamento e 
razionalizzazione, efficienza e funzionalità nel 
settore delle infrastrutture materiali ed immateriali, a 
sostegno della competitività delle imprese e dei 
territori. Si tratta della società “in house” del sistema 
camerale sui temi infrastrutturali.

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2, lett. g)
L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) (10)

NO
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NOME DEL CAMPO
Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

03.02 Schede riassuntive delle singole società partecipate in via indiretta (una scheda per ciascuna 
società) ove sono riassunte le finalità perseguite e attività ammesse (Artt. 4 e 26 del Testo unico) 
nonché le condizioni di mantenimento o di necessità delle misure di razionalizzazione (Art. 20, comma
2)

Scheda 01 – ECOCERVED (03991350376)
Si rinvia alla relativa scheda inserita nelle pagine precedenti

Scheda 02 – IC OUTSOURCING (04408300285)
Si rinvia alla relativa scheda inserita nelle pagine precedenti

Scheda 03 – ICONTO (14847241008)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 14847241008
Denominazione ICONTO S.R.L.
Anno di costituzione della società 2018
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO

Stato ITALIA
Provincia ROMA
Comune ROMA
CAP* 00161
Indirizzo* Via Giovanni Battista Morgagni, n. 13
Telefono*
FAX*
E-mail*/Pec protocollo.iconto@pec.infocamere.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-



123

2007
NOME DEL CAMPO

Attività 1 ALTRE INTERMEDIAZIONI FINANZIARIE 
(64.99.6)

Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO

Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3)

Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività
La disciplina applicata è dettata da NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie

Numero medio di dipendenti 24 24 21 20 18

Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

3 3 3 3 5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico 
azienda

31.622 31.622 26.400 14.000 14.000

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 3
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NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo comprensivo 
di oneri a carico azienda

35.360 35.360 33.265 28.800 28.800

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante imposte 38.244 -1.104.780 -718.457 -547.283 -148.488

Utile/perdita d’esercizio 38.244 249.760 211.597 162.816 113.929

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi
di cui Contributi in conto esercizio

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi
di cui Contributi in conto esercizio
C15) Proventi da partecipazioni
C16) Altri proventi finanziari
C17 bis) Utili e perdite su cambi
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati ? 1.573.185 1.013.353 835.376 375.169

Commissioni attive ? 3.375.317 3.061.454 3.099.696 2.242.059

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
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I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta
Quota diretta (5) 0,00
Codice Fiscale Tramite (6) 02313821007
Denominazione Tramite(organismo) (6) Infocamere Scpa
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 100%

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo
Controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili 
nell’assemblea ordinaria da parte della partecipata 
InfoCamere

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO

Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

SI

Attività svolta dalla Partecipata Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 
o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)

Descrizione dell’attività La società ha per oggetto sociale la prestazione dei 
servizi di pagamento di cui all’articolo 1, comma 2 
lettera H Septies 1 del D.L. 1° settembre 1993, n 
385, e ss.mm.ii. per il perseguimento delle finalità 
istituzionali delle Camere di commercio e di 
Infocamere.

Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art. 20, c. 2 lett. c)

NO
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NOME DEL CAMPO
Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art. 20, c. 2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art. 20, c. 
2 lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 
5)(10)

NO

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza azioni di razionalizzazione
Motivazione Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 

normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione)(11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 04 – ACQUA INGEGNERIA S.R.L. (02674000399)
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 02674000399
Denominazione ACQUA INGEGNERIA S.R.L.
Anno di costituzione della società 2021
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione
Altra forma giuridica
Stato della società LA SOCIETÀ È ATTIVA
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2) NO

La società è un GAL (2) NO

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO

Stato ITALIA
Provincia RAVENNA
Comune RAVENNA
CAP* 48122
Indirizzo* VIA GIOVAN ANTONIO ZANI, 7
Telefono* 0544-1964500
FAX*
E-mail* info@acquaingegneria.it

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007
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NOME DEL CAMPO
Attività 1 ATECO 71.12.2          NACE 71.12
Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO

Società in house SI
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) SI
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

NO

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3)

La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 
con provvedimento del Presidente della 
Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi
Numero medio di dipendenti 16 15 13 8 /
Numero dei componenti dell’organo 
di amministrazione

1 1 1 1 /

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione 
comprensivo di oneri a carico 
azienda

0 0 0 0 /

Numero dei componenti dell’organo 
di controllo

3 3 3 3 /

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo 
comprensivo di oneri a carico 
azienda

19.397 19.193 18.921 15.600 /

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Approvazione bilancio SI SI SI SI /
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Risultato d’esercizio ante imposte 235.482 50.866 31.922 16.988 /
Utile/perdita d’esercizio 288.892 30.850 16.796 9.645 /

Nota: Essendo il 2021 il primo anno di attività non è applicabile l’art. 20 comma 2 lettere d).

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.378.768 686.639 831.345 303.664 /

A5) Altri Ricavi e Proventi 74 760 3.495 2.210 /
di cui Contributi in conto esercizio 0 323 329 124 /

Nota: Essendo il 2021 il primo anno di attività non è applicabile l’art. 20 comma 2 lettere e).

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia 
e finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / / / / /
A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie -
Rivalutazioni di partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
bancarie e finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione

/ / / / /
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta
Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6) 0033787406
Denominazione Tramite(organismo) (6) Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A.
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 48%

NOME DEL CAMPO
Tipo di controllo Controllo analogo congiunto

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO

Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI

Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata
Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti 
pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 
funzioni (art. 4, co. 2, lett. d).

Descrizione dell’attività

Servizi di progettazione di ingegneria integrata: 
progettazione, direzione, consulenza, assistenza 
tecnica e vendita di progetti principalmente nei 
settori idrico e portuale

Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art.20, c.2 lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art.20, c.2 lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) 
(10)

NO

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11)

Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*

Scheda 05 – PLURIMA S.P.A. (03362480406) - Indiretta
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
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NOME DEL CAMPO
Codice Fiscale 03362480406
Denominazione PLURIMA S.P.A.

Anno di costituzione della società
2003 (nel 2004 si è poi trasformata in S.p.a. da 
S.r.l.)

Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato della società La società è attiva
Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati (ex TUSPP) (2)

La società è un GAL (2)

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO

Stato Italia
Provincia Forlì - Cesena
Comune Forlì
CAP* 47121
Indirizzo* Piazza Orsi Mangelli, n. 10
Telefono*
FAX*
E-mail*

*campo con compilazione facoltativa

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007

NOME DEL CAMPO
Attività 1 36
Peso indicativo dell’attività % 100
Attività 2*
Peso indicativo dell’attività %*

*campo con compilazione facoltativa

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA
NOME DEL CAMPO

Società in house NO
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) NO
Società contenuta nell’allegato A al D.Lgs. n. 
175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare (art.1, c. 4, lett. a)

SI

Riferimento normativo società di diritto 
singolare (3) D.L. 138/2012
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NOME DEL CAMPO
La partecipata svolge attività economiche 
protette da diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di mercato

NO

Riferimento normativo società con diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato (3)

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9)

NO

Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

NO

Riferimento normativo atto esclusione (4)

La società adotta un sistema di contabilità 
analitica e separata per attività

NO

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Numero medio di dipendenti 0 0 0 0 0
Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

0 0 0 0 9.375

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

3 3 3 3 3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

23.000 19.591 14.418 14.458 13.933

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

Approvazione bilancio SI SI SI SI SI
Risultato d’esercizio ante imposte 81.793 66.653 81.974 93.563 88.038
Utile/perdita d’esercizio 72.181 41.288 53.947 60.515 55.567

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSPP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

468.297 320.757 398.238 385.203 403.453

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.054.243 1.055.940 1.057.585 1.069.059 1.091.316
di cui Contributi in conto esercizio 0 - - - -

2. Attività di Holding
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell’assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 



132

finanziaria (Holding)”.
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / / / / /
A5) Altri Ricavi e Proventi / / / / /
di cui Contributi in conto esercizio / / / / /
C15) Proventi da partecipazioni / / / / /
C16) Altri proventi finanziari / / / / /
C17 bis) Utili e perdite su cambi / / / / /
D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di partecipazioni

/ / / / /

3. Attività bancarie e finanziarie
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie 
e finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
Interessi attivi e proventi assimilati / / / / /
Commissioni attive / / / / /

4. Attività assicurative
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell’esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione

/ / / / /

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)
NOME DEL CAMPO

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta
Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6) 0033787406
Denominazione Tramite(organismo) (6) Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A.
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 32,28

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO
NOME DEL CAMPO

Tipo di controllo Nessun controllo

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE
NOME DEL CAMPO

Partecipazione ancora detenuta alla data di 
adozione del provvedimento

SI
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NOME DEL CAMPO
Società controllata da una quotata NO
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata 
controllante (8)

La partecipata svolge un’attività di produzione 
di beni e servizi a favore dell’Amministrazione?

NO

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale.

Descrizione dell’attività

La promozione, la progettazione, la gestione e, 
compatibilmente con le normative di settore in 
vigore, la realizzazione di infrastrutture e sistemi per 
la derivazione, adduzione e distribuzione di acque 
ad usi plurimi in conformità con gli indirizzi 
programmatori della Pubblica Amministrazione

Quota % di partecipazione detenuta dal 
soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 
da altre società (art.20, c. 2, lett. c)

NO

Necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento (art.20, c. 2, lett. f)

NO

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett. g)

NO

L’Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c. 5) 
(10)

NO

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi.

Motivazione
Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

Modalità (razionalizzazione) (11) Scegliere un elemento.
Termine previsto per la razionalizzazione (11)

Note*
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RIEPILOGO

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
04.01 Elenco e riepilogo società mantenute senza azioni di razionalizzazione e relative motivazioni

PARTECIPAZIONI DIRETTE MANTENUTE
RAGIONE SOCIALE MOTIVAZIONE
AERADRIA Società per azioni La Società, già sottoposta a procedura fallimentare, 

è stata cancellata dal registro delle imprese nel corso 
del 2025.

BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA Società 
Consortile per Azioni

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

CENTRO AGROALIMENTARE RIMINESE Società 
per azioni

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

CESENA FIERA Società per azioni Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

ECOCERVED Società Consortile a responsabilità 
limitata

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

ESCO-CRE Società a responsabilità limitata in 
liquidazione

La Società è in liquidazione volontaria dal 2013. La 
procedura di liquidazione non è terminata a causa di 
contratti ancora in essere che non possono essere 
risolti

GAL L'ALTRA ROMAGNA Società Consortile a 
responsabilità limitata

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

GAL VALLI MARECCHIA E CONCA Società 
Consortile a responsabilità limitata

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

IC OUTSOURCING Società Consortile a 
responsabilità limitata

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

INFOCAMERE - SOCIETA' CONSORTILE DI 
INFORMATICA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

RETECAMERE Società Consortile a responsabilità 
limitata in liquidazione

La Società è già in liquidazione volontaria. Giudizi 
pendenti, di cui occorre attendere l’esito, 
impediscono la chiusura della procedura liquidatoria

RIMINI CONGRESSI SRL Non sussista alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione.

ROMAGNA ACQUE Società per azioni Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

SAPIR - PORTO INTERMODALE RAVENNA S.P.A. Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

SOCIETÀ PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE – La Società è sottoposta a procedura fallimentare e 
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S.A.PRO. Società per azioni non è possibile compiere alcuna attività sino all’esito 
della procedura medesima

SOCIETÀ ESERCIZIO AEROPORTO FORLIVESE –
SEAF Società per azioni in fallimento

La Società è sottoposta a procedura fallimentare e 
non è possibile compiere alcuna attività sino all’esito 
della procedura medesima

SERVIZI INTEGRATI D'AREA FORLÌ-CESENA -
SER.IN.AR. Società consortile per azioni

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

SOCIETÀ CONSORTILE PER L’UNIVERSITÀ 
RIMINESE – UNI.RIMINI Società per azioni

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA SERVIZI 
Società a responsabilità limitata

La Società è in liquidazione volontaria dal 
13/10/2023. Occorre quindi attendere l’sito della 
procedura di liquidazione

UNIONTRASPORTI Società consortile a 
responsabilità limitata

Non sussiste alcuna condizione, oggettiva e 
normativa, che renda obbligatorie misure di 
razionalizzazione

04.02 Riepilogo società già dismesse ma non ancora liquidate
Nulla da riportare

05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01 Azioni migliorative o di contenimento dei costi (una scheda per ciascuna società)
Nulla da riportare

05.02 Recesso/Cessione/Alienazione quote (una scheda per ciascuna società)
V. scheda seguente

05.03 Liquidazione (una scheda per ciascuna società)

PARTECIPAZIONI DIRETTE
RAGIONE SOCIALE MOTIVAZIONE
Fiera di Forlì S.r.l. La Camera, anche nella prospettiva di un progetto 

strategico di sistema fieristico romagnolo, aveva 
ribadito la necessità di un’azione di razionalizzazione 
e miglioramento consistente nella 
fusione/aggregazione con altra società fieristica 
(Cesena Fiera S.p.a.). Tale indicazione era stata 
indicata in più anni e non si è verificata neppure entro 
il termine del 31.12.2025.
La Società, inoltre, ha evidenziato un fatturato medio 
nel triennio precedente inferiore a 1.000.000 e 
pertanto rientrante nelle condizioni di 
razionalizzazione previste dall’articolo 20, comma 2, 
lettera d, del TUSPP.
Pertanto, anche tenuto conto dei dati contabili, la 
Camera proporrà ai soci la liquidazione volontaria 
della Società con deliberazione assembleare da 
assumersi entro il 31.01.2026. Ove tale proposta non 
fosse accolta, la Camera eserciterà un recesso ex 
lege in via immediata, ritenendo non più
indispensabile la propria partecipazione ai fini del 
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conseguimento delle finalità istituzionali.

05.04 Fusione/Incorporazione (una scheda per ciascuna società)
Nulla da riportare.
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